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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 23 aprile 2025 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Caserta e nomina 
della commissione straordinaria.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nel Comune di Caserta (Caserta) gli 
organi elettivi sono stati rinnovati nelle consultazioni am-
ministrative del 3 e 4 ottobre 2021; 

 Considerato che all’esito di approfonditi accertamenti 
sono emerse forme di ingerenza della criminalità orga-
nizzata che hanno esposto l’amministrazione a pressanti 
condizionamenti, compromettendo il buon andamento e 
l’imparzialità dell’attività comunale; 

 Rilevato, altresì, che la permeabilità dell’ente ai con-
dizionamenti esterni della criminalità organizzata ha ar-
recato grave pregiudizio per gli interessi della collettività 
e ha determinato la perdita di credibilità dell’istituzione 
locale; 

 Ritenuto che, al fine di porre rimedio alla situazione 
di grave inquinamento e deterioramento dell’amministra-
zione comunale, si rende necessario l’intervento dello 
Stato mediante un commissariamento di adeguata durata 
per rimuovere gli effetti pregiudizievoli per l’interesse 
pubblico ed assicurare il risanamento dell’ente locale; 

 Visto l’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 18 aprile 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Caserta (Caserta) è sciolto.   

  Art. 2.

      La gestione del Comune di Caserta (Caserta) è affidata, 
per la durata di diciotto mesi, alla commissione straordi-
naria composta da:  

 dott.ssa Antonella Scolamiero - prefetto a riposo; 
 dott.ssa Daniela Caruso - viceprefetto a riposo; 
 dott. Agostino Anatriello - dirigente di seconda fa-

scia Area I a riposo.   

  Art. 3.
     La commissione straordinaria per la gestione dell’en-

te esercita, fino all’insediamento degli organi ordinari a 

norma di legge, le attribuzioni spettanti al consiglio co-
munale, alla giunta ed al sindaco nonché ogni altro potere 
ed incarico connesso alle medesime cariche. 

 Dato a Roma, addì 23 aprile 2025 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   

  Registrato alla Corte dei conti il 5 maggio 2025
Interno, reg. n. 1552

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel Comune di Caserta (Caserta), i cui organi elettivi sono stati 
rinnovati all’esito delle consultazioni amministrative del 3 e 4 ottobre 
2021, sono state riscontrate forme di ingerenza da parte della criminalità 
organizzata che compromettono la libera determinazione e l’imparziali-
tà dell’amministrazione, nonché il buon andamento ed il funzionamento 
dei servizi con grave pregiudizio dell’ordine e della sicurezza pubblica. 

 L’amministrazione comunale di Caserta, nel mese di giugno 2024, 
è stata interessata da un’importante inchiesta giudiziaria concernente 
una vicenda di corruzione elettorale. Nel mese di ottobre 2024, un’altra 
indagine giudiziaria, relativa ad associazione a delinquere allo scopo 
di commettere una serie indeterminata di delitti di turbata libertà degli 
incanti ha interessato, in particolare, un dirigente comunale. 

 In considerazione del coinvolgimento giudiziario di alcuni ammi-
nistratori e dirigenti dell’ente, il prefetto di Caserta ha disposto, con 
decreto del 7 agosto 2024, il cui termine è stato prorogato per ulterio-
ri tre mesi, l’accesso presso il suddetto comune, ai sensi dell’art. 143, 
comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Al termine dell’indagine ispettiva, la commissione incaricata 
dell’accesso ha depositato le proprie conclusioni, sulle cui risultanze il 
prefetto di Caserta, sentito nella seduta del 17 marzo 2025 il comitato 
provinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica - consesso integrato con 
la partecipazione del sostituto procuratore della Repubblica della Dire-
zione distrettuale antimafia di Napoli e del Procuratore della Repubblica 
presso il Tribunale di Santa Maria Capua Vetere - ha trasmesso l’allega-
ta relazione che costituisce parte integrante della presente proposta, in 
cui si dà atto della sussistenza di concreti, univoci e rilevanti elementi su 
collegamenti diretti e indiretti degli amministratori locali con la crimi-
nalità organizzata di tipo mafioso e su forme di condizionamento degli 
stessi, riscontrando, pertanto, i presupposti per l’applicazione delle mi-
sure di cui al citato art. 143 del decreto legislativo n. 267/2000. 

 Il territorio del Comune di Caserta, come rilevato anche nella rela-
zione della Direzione investigativa antimafia del primo semestre 2023, 
è caratterizzato da un’incisiva presenza della criminalità organizzata la 
cui ingerenza nei confronti dell’amministrazione locale si registra, sin 
dal momento dell’indizione delle relative tornate elettorali, attraverso il 
sostegno offerto a candidati che, una volta risultati effettivamente eletti, 
si ritrovano ad assecondare i desiderata dei gruppi criminali che li hanno 
sostenuti. 

 La relazione della commissione d’indagine si sofferma, in partico-
lare, sull’assetto organizzativo-logistico delle fazioni camorristiche ope-
ranti nel territorio in esame, evidenziando il forte radicamento e l’opera-
tività delle principali consorterie federate nel cartello dei Casalesi. 

 Le verifiche disposte dalla commissione di indagine hanno interes-
sato l’attività svolta dagli organi di Governo delle ultime due consiliatu-
re, ovvero quella relativa al periodo 2016-2021 nonché quella rinnovata 
nel 2021 e tuttora in corso, contraddistinte da una sostanziale continuità 
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politico-amministrativa, atteso che il sindaco in carica è al suo secondo 
mandato consecutivo e quattordici consiglieri, eletti nelle liste in appog-
gio al primo cittadino nella precedente consiliatura, sono stati conferma-
ti nelle elezioni dell’ottobre 2021. 

 È in ogni caso opportuno precisare che nel mese di agosto 2024 
- all’esito delle menzionata vicenda giudiziaria di giugno 2024, in cui 
sono risultati coinvolti l’allora vicesindaco, un assessore comunale, 
nonché alcuni funzionari comunali - il sindaco ha disposto il totale az-
zeramento dell’organo esecutivo ed ha proceduto alla nomina di una 
nuova giunta individuando cinque assessori «tecnici» di origine non 
elettiva. 

 In particolare le nuove nomine sono state disposte sia a seguito del-
le dimissioni dalla carica del vice sindaco sia a seguito dell’ordinanza 
di custodia cautelare emessa dal Tribunale di Santa Maria Capua Vetere 
l’11 giugno 2024, con la quale sono stati disposti gli arresti domiciliari 
nei confronti di cinque persone tra cui il citato assessore e dipendenti 
comunali. 

 Al riguardo, si osserva che gli esiti dell’indagine in questione han-
no consentito di disvelare un condizionamento del voto in occasione 
delle consultazioni elettorali del 2021- come riportato nella relazione 
prefettizia, anche con riferimento alla tornata elettorale del 2016 - in cui 
rileva l’apporto di alcuni esponenti del locale clan camorristico. 

 La relazione del prefetto di Caserta, avvalendosi anche delle infor-
mative delle forze dell’ordine, evidenzia come siano emersi elementi 
indizianti, supportati da fonti tecniche di prova, in ordine al sostegno 
elettorale fornito al menzionato vice sindaco, poi dimessosi, e all’asses-
sore comunale poi rimosso, nel corso della campagna elettorale svoltasi 
in occasione delle elezioni amministrative del 3 e 4 ottobre 2021, da 
parte di imprenditori e soggetti alcuni dei quali noti per l’appartenenza 
ai locali clan camorristici. 

 In particolare le indagini giudiziarie hanno fatto emergere un si-
stema caratterizzato da una gestione illecita degli appalti pubblici, at-
teso che i summenzionati amministratori avrebbero promesso ad alcuni 
imprenditori gravati da numerosi precedenti penali e legati alle locali 
organizzazioni criminali futuri appalti in cambio del voto alle elezioni 
amministrative del 2021, mentre alcuni funzionari comunali avrebbero, 
a loro volta, ottenuto altre utilità in cambio dell’irregolare affidamen-
to delle commesse pubbliche. Nello specifico gli appalti che risultano 
essere stati affidati a imprese riconducibili al locale contesto criminale 
riguardano la manutenzione del verde pubblico e opere di manutenzione 
degli edifici comunali, tra cui alcune scuole. 

 In relazione a tali fatti la Procura della Repubblica presso il Tri-
bunale di Santa Maria Capua Vetere, il 15 ottobre 2024, ha chiesto il 
rinvio a giudizio, tra gli altri, dei suddetti amministratori e funzionari 
comunali nonché di esponenti del locale contesto criminale coinvolti 
nella vicenda sottesa al compendio investigativo di cui alla richiamata 
ordinanza cautelare del giugno 2024, formulando a carico degli stessi 
imputazioni per plurimi episodi di corruzione e falso in concorso in oc-
casione delle elezioni del consiglio comunale della città di Caserta del 
3 e 4 ottobre 2021. 

 La relazione del prefetto di Caserta evidenzia l’allarmante quadro 
complessivo emerso dall’indagine giudiziaria laddove sono coinvolti 
alcuni esponenti politici e dirigenti dell’amministrazione comunale in 
un sistema in cui i rappresentanti istituzionali dell’ente non esitano a 
stringere illeciti accordi con imprenditori compiacenti. 

 Viene al riguardo posta in rilievo la particolare posizione del citato 
   ex    assessore, contitolare di un’azienda di famiglia che, come emerso 
dalle indagini svolte dal comando provinciale carabinieri di Caserta, 
avrebbe ottenuto, dagli imprenditori aggiudicatari dei lavori pubblici 
presso il Comune di Caserta, l’acquisto - a prezzi maggiorati rispetto 
a quelli praticati sul mercato - di materiali edili presso la menzionata 
azienda familiare. 

 A tale ultimo proposito, la relazione prefettizia ha dettagliatamente 
ricostruito i reali assetti societari della menzionata azienda familiare, 
evidenziando, in particolare, la posizione di uno stretto congiunto del ci-
tato    ex    assessore che di fatto cogestisce l’azienda, anch’egli consigliere 
comunale di Caserta dal 4 luglio 2006 al 4 gennaio 2011. 

 La commissione di accesso, avvalendosi dei contenuti di un’or-
dinanza cautelare del Tribunale di Napoli, ha poi evidenziato come 
il citato    ex    consigliere sia persona vicina a esponenti della criminali-
tà organizzata locale, in particolare vengono evidenziate le numerose 
frequentazioni con soggetti legati proprio al locale clan criminale. In-
fatti, lo stesso è stato controllato dalle Forze di polizia in compagnia, 

tra gli altri, di soggetti facenti parte o comunque riconducibili al citato 
clan camorristico e interessati da gravi pregiudizi penali anche per reati 
associativi. 

 La commissione di accesso ha esaminato inoltre le diverse pro-
cedure di pubblici appalti - ponendo in rilievo il ruolo centrale, come 
emerge dalla relazione prefettizia, di un dirigente comunale - eviden-
ziando per ciascuna procedura criticità che svelano una complessiva e 
irregolare gestione dell’attività pubblica. 

 Il predetto dirigente è stato infatti coinvolto anche nell’indagine 
giudiziaria dell’ottobre 2024 e sottoposto a misura cautelare in relazione 
ad un sistema illecito di turbativa delle gare concernenti gli affidamenti 
per la gestione del verde pubblico. 

 L’organo commissariale ha poi posto attenzione alla procedura di 
gara per l’affidamento dei lavori di messa in sicurezza di un collega-
mento viario cittadino, evidenziando che l’impresa individuata come 
quella esecutrice dell’appalto - benché iscritta in passato nelle    white list    
provinciali (nel periodo 22 febbraio 2022 / 22 febbraio 2023) - nelle 
more dell’esecuzione dei lavori ha effettuato una variazione societaria 
senza darne comunicazione come d’obbligo alla prefettura di Caserta, 
che alla scadenza naturale del predetta certificazione antimafia ha di-
sposto la cancellazione della ditta dagli elenchi prefettizi. 

 Viene fatto rilevare che, con la modifica societaria, è entrato a far 
parte dell’assetto sociale della ditta, divenendone poi l’unico proprieta-
rio, un soggetto controindicato ritenuto legato agli ambienti della crimi-
nalità organizzata casertana. 

 La variazione societaria non è stata comunicata nemmeno alla 
stazione appaltante, la quale, comunque, proprio in considerazione del 
fatto che i lavori commissionati erano ancora in corso alla scadenza 
dell’iscrizione nelle    white list    della ditta esecutrice, avrebbe dovuto ri-
chiedere il rinnovo della certificazione antimafia. 

 A questo proposito, il prefetto di Caserta ha tenuto a sottolineare 
che tale omissione appare inequivocabilmente sintomatica della volontà 
di eludere il sistema di prevenzione antimafia, in un contesto che vede 
coinvolti non solo funzionari dell’ente ma anche la stessa parte politica 
di vertice. Rileva al riguardo che, da notizie acquisite dalle Forze di 
polizia, è stata verificata l’esistenza di rapporti tra il suddetto soggetto 
controindicato e un consigliere comunale nonché con lo stesso primo 
cittadino, che si è avvalso anche dell’anzidetta impresa esecutrice per 
effettuare lavori (di superbonus) su un immobile adibito a propria abi-
tazione e residenza. 

 Altra procedura di gara sottoposta al vaglio della commissione di 
accesso è stata quella concernente l’affidamento del servizio integra-
to dei rifiuti solidi urbani, servizio che risulta essere stato assegnato 
a una associazione temporanea di imprese (ATI) della quale ha fatto 
parte anche una società riconducibile a un imprenditore ritenuto «per-
sona contigua alla criminalità organizzata», il quale avrebbe posto in 
essere un complesso «sistema» collusivo finalizzato all’acquisizione di 
appalti pubblici nel settore dei rifiuti urbani, banditi con atti di gara ap-
positamente preconfezionati in molti comuni della Provincia di Napoli 
e Caserta. 

 Per gli illeciti rilevati nella predetta procedura di gara sono state 
avviate indagini coordinate dalla Direzione distrettuale antimafia di Na-
poli da cui è scaturita l’ordinanza di custodia cautelare del 7 dicembre 
2021 che ha riguardato proprio il predetto imprenditore ed    ex    funzionari 
del Comune di Caserta, vicenda penale per la quale è in corso il relativo 
procedimento, tra l’altro, per i reati di cui agli articoli 353 e 353  -bis   
(turbata libertà degli incanti e turbata libertà del procedimento di scelta 
del contraente). 

 Nelle stesse indagini giudiziarie è risultato coinvolto anche il sin-
daco di Caserta, nei cui confronti il Gup del Tribunale di Napoli, con 
decreto del 21 dicembre 2023, ha disposto il rinvio a giudizio per il reato 
di cui all’art. 353  -bis   del codice penale, in concorso con il menzionato 
imprenditore. 

 Le verifiche ispettive e le risultanze investigative hanno messo in 
luce un quadro amministrativo allarmante, in cui gli apparati politici e 
burocratici dell’ente locale hanno agito all’unisono per precostituire gli 
atti di gara a favore di determinati soggetti portatori di interessi dei so-
dalizi criminali «in una rete di connivenze che ha finito per condizionare 
l’azione politico-amministrativa dell’ente». 

 La commissione d’indagine ha evidenziato che sono stati registrati 
numerosi incontri mediati e diretti fra il sindaco e il suddetto impren-
ditore, alcuni dei quali presso la stessa abitazione del primo cittadino 
ovvero presso il suo studio, confermati da intercettazioni ambientali e 
telefoniche e da perquisizioni eseguite nei confronti degli indagati. 
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 Tali incontri sono avvenuti sia in una fase antecedente alla pubbli-
cazione del bando sia in concomitanza dello sviluppo della procedura 
amministrativa; ciò denota inequivocabilmente una preventiva illecita 
attività posta in essere dal citato imprenditore e dal suo    entourage    fina-
lizzata alla predisposizione di un bando di gara «cucito» sulle capacità 
tecniche della RTI appositamente costituita per la partecipazione alla 
procedura pubblica indetta dal Comune di Caserta. 

 L’attività dell’organo ispettivo, inoltre, ha fatto emergere nel set-
tore socio-assistenziale la presenza di personaggi e operatori economici 
contigui alla criminalità organizzata casertana, i quali sono stati favo-
riti, nell’acquisizione di commesse pubbliche, dall’utilizzo disinvolto 
da parte degli uffici comunali delle procedure di affidamento diretto 
e dall’uso inappropriato, e comunque non in linea con la normativa di 
settore, delle proroghe contrattuali per la prosecuzione dei servizi. 

 Anche in tale settore le indagini della Direzione distrettuale an-
timafia di Napoli vedono coinvolta una società cooperativa alla quale 
risulta illecitamente affidato un piano di zona - in ambito C1. Con rife-
rimento a tale società affidataria, informazioni acquisite dalle Forze di 
polizia hanno evidenziato la sussistenza di infiltrazioni e condiziona-
mento nel settore socio-sanitario da parte di cosche camorristiche. Viene 
altresì evidenziato che, in data 18 maggio 2023, la stessa ditta è stata 
oggetto di interdittiva antimafia emessa dalla prefettura di Salerno. 

 Nel conseguente procedimento penale scaturito risulta coinvolto 
anche un    ex    assessore comunale indagato, insieme alla rappresentante 
legale della predetta società cooperativa, dei reati di concussione e tur-
bata libertà degli incanti, con l’aggravante dell’agevolazione mafiosa di 
cui all’art. 416  -bis   1, comma 1, del codice penale. 

 Le risultanze dell’accesso ispettivo hanno inoltre evidenziato che il 
Comune di Caserta ha disposto affidamenti di servizi e numerose proro-
ghe degli stessi non in linea con la vigente normativa di settore in favore 
di alcuni operatori economici operanti nel settore socio-assistenziale, 
anch’essi espressione degli interessi della criminalità organizzata. 

 In particolare vengono segnalati i nominativi di due società coope-
rative, entrambe legate alla citata ditta affidataria del menzionato piano 
di zona anche per il tramite di una stessa società di consulenza, di cui 
si avvalevano come depositaria delle scritture contabili e la cui rappre-
sentante legale è indagata, tra l’altro, del reato di cui all’art. 416  -bis   del 
codice penale. 

 La relazione prefettizia si è soffermata sulle procedure ammini-
strative e le risultanze giudiziarie che hanno riguardato i lavori di realiz-
zazione di un parcheggio, vicenda che sebbene risalga anche a periodi 
temporalmente antecedenti l’amministrazione comunale attualmente in 
carica, ha mostrato come le forme di condizionamento dell’ente locale 
connotino, in profondità, la complessiva gestione politico-amministrati-
va del Comune di Caserta. Al riguardo viene posto in rilievo l’operato di 
figure del vertice burocratico, come nel caso specificamente riportato di 
un dirigente comunale le cui attività si sono protratte fino a tempi recen-
tissimi, in vari e delicati uffici dell’ente locale, nonostante il medesimo 
sia risultato coinvolto in diverse indagini giudiziarie. La realizzazione 
dell’area di sosta, anch’essa oggetto di indagini giudiziarie, è emblema-
tica dei condizionamenti mafiosi cui è soggetto l’ente locale e, come 
sottolineato nella relazione prefettizia, mostra come tali lavori siano sta-
ti resi possibili attraverso il concorso di professionisti e funzionari del 
Comune di Caserta preposti al rilascio delle necessarie autorizzazioni 
edilizie-urbanistiche. 

 Le risultanze delle indagini giudiziarie, da cui sono derivate le 
imputazioni, tra gli altri, al dirigente comunale anzidetto per i reati di 
concorso nel delitto di corruzione    ex    art. 319 del codice penale aggra-
vato dal metodo mafioso, nonché ad un esponente di vertice delle locali 
consorterie mafiose, hanno dimostrato come la realizzazione dell’opera 
da parte di una impresa immobiliare sia stata in ogni modo agevolata in 
cambio di denaro versato «in nero» al predetto funzionario comunale. 

 È al riguardo emblematico che il sindaco di Caserta, nonostante il 
coinvolgimento del sopracitato dirigente nelle indagini giudiziarie del 
giugno e dell’ottobre 2024 e l’irrogazione nei suoi confronti di misu-
re cautelative, abbia continuato ad attribuirgli incarichi dirigenziali nei 
settori più strategici dell’ente, quali programmazione urbanistica, lavori 
pubblici, SUAP, polizia locale e contenzioso, in violazione delle dispo-
sizioni in materia di prevenzione della corruzione. 

 Peraltro, sulla base di tali presupposti, il prefetto di Caserta ha 
chiesto l’applicazione nei riguardi del predetto dirigente comunale delle 
misure di rigore di cui all’art. 143, comma 5, del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267. 

 La commissione di indagine ha approfondito le procedure di affi-
damento di ulteriori, importanti parcheggi pubblici cittadini, come quel-
li dati in gestione a società appartenenti a una famiglia di imprenditori 
riconducibile, per rapporti parentali, ad esponenti di spicco di una delle 
principali cosche camorristiche del casertano. A questo proposito viene 
evidenziato il fatto che per anni imprese del predetto nucleo familiare 
abbiano continuato a gestire quasi in «regime di oligopolio» i parcheggi 
pubblici più strategici di Caserta, e ciò in violazione del principio di 
rotazione dei pubblici affidamenti tra diversi operatori economici. 

 Venendo al merito delle procedure di concessione di uno dei par-
cheggi anzidetti, viene segnalato che la gestione è stata assegnata ad 
una società che negli anni 2019/2023 risulta non aver generato alcun 
fatturato e, anzi, essere inattiva. Appare a tal riguardo singolare il fatto 
che una impresa inattiva sia stata ammessa a partecipare a una gara di 
appalto che avrebbe previsto, in caso di aggiudicazione, l’impegno di 
sostenere costi, come da piano economico, di 1.538.000 euro. 

 Irregolarità procedurali sono state evidenziate anche nell’affida-
mento di un’altra area di sosta pubblica sia per quanto attiene alla scel-
ta dell’operatore individuato come promotore del    project financing   , ai 
sensi dell’art. 183, decreto legislativo n. 50/2016, che nell’esecuzione 
contrattuale degli obblighi d’appalto. 

 Tali elementi attestano nel loro insieme come la struttura politico-
amministrativa del Comune di Caserta sia stata, costantemente, orienta-
ta ad eludere i principi di legalità, trasparenza, imparzialità e correttez-
za, tendenza aggravata dai rapporti di collegamento, diretto o indiretto, 
rilevati tra la stessa figura del sindaco di Caserta, dell’   ex    vicesindaco e 
di un    ex    assessore comunale con la criminalità organizzata. 

 Dall’esame della relazione della commissione di indagine e della 
relazione del prefetto di Caserta si evidenzia, oltre a una grave    mala 
gestio    della cosa pubblica, una evidente assenza di legalità dell’azione 
amministrativa e uno stato di precarietà degli uffici comunali, da cui 
conseguono le irregolarità gestionali sopra menzionate e un preoccu-
pante livello di compromissione dell’amministrazione comunale. 

 In particolare, i contenuti delle menzionate relazioni hanno eviden-
ziato la sussistenza di concreti, univoci e rilevanti elementi su collega-
menti diretti o indiretti tra componenti dell’amministrazione locale ed 
esponenti della criminalità organizzata di tipo mafioso. 

 Tali elementi, come già evidenziato, sono stati oggetto di esame e 
valutazione nel corso del comitato provinciale per l’ordine e la sicurezza 
pubblica tenutosi il 17 marzo 2025, integrato con la partecipazione del 
sostituto Procuratore presso la Direzione distrettuale antimafia di Napo-
li e del Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Santa Maria 
Capua Vetere, consesso che all’unanimità si è espresso sulla sussistenza 
di collegamenti diretti ed indiretti tra singoli amministratori, dirigenti 
dell’ente e la criminalità organizzata, e su forme di condizionamento 
degli stessi. 

 Le circostanze, analiticamente esaminate e dettagliatamente rife-
rite nella relazione prefettizia, hanno rilevato una serie di condiziona-
menti dell’amministrazione comunale di Caserta volti a perseguire fini 
diversi da quelli istituzionali che hanno determinato lo svilimento e la 
perdita di credibilità dell’istituzione locale, nonché il pregiudizio degli 
interessi della collettività, rendendo necessario l’intervento dello Stato 
per assicurare la riconduzione dell’ente alla legalità. 

 Ritengo, pertanto, che ricorrano le condizioni per l’adozione del 
provvedimento di scioglimento del consiglio comunale di Caserta, ai 
sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 In relazione alla presenza ed all’estensione dell’influenza crimi-
nale, si rende necessario che la durata della gestione commissariale sia 
determinata in diciotto mesi. 

 Roma, 10 aprile 2025 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  11 aprile 2025 .

      Individuazione dei valori indice dell’uva da vino per la 
determinazione delle perdite economiche e delle compensa-
zioni erogabili dal Fondo mutualistico nazionale per la co-
pertura dei danni catastrofali meteoclimatici alle produzio-
ni agricole per l’anno 2025 e integrazione dell’allegato 1 del 
decreto 11 marzo 2025.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Visto il regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021, recante 
norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri 
devono redigere nell’ambito della politica agricola comu-
ne (piani strategici della    PAC   ) e finanziati dal Fondo eu-
ropeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i 
regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2021/2116 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 sul finan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della poli-
tica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) 
n. 1306/2013; 

 Visto il Piano strategico nazionale della PAC (PSP) 
2023-2027 approvato dalla Commissione europea con 
decisione C(2022) 8645 del 2 dicembre 2022, così 
come modificato da ultimo con decisione C(2024) 8662 
dell’11 dicembre 2024, che ricomprende gli interventi di 
cui all’art. 76 del regolamento (UE) 2115/2021 inerenti 
alla gestione del rischio; 

 Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024» e, 
in particolare, l’art. 1, commi dal 515 al 518, con cui vie-
ne istituito il Fondo mutualistico nazionale per la coper-
tura dei danni catastrofali meteoclimatici alle produzioni 
agricole causati da alluvione, gelo o brina e siccità, fina-
lizzato agli interventi di cui agli articoli 69, lettera   f)   e 76 
del regolamento (UE) 2115/2021; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste 19 febbraio 2025, 
n. 78382, con il quale è stato approvato il Piano di ge-
stione dei rischi in agricoltura (PGRA) 2025, pubblicato 
nella   Gazzetta ufficiale   della Repubblica italiana n. 70 del 
25 marzo 2025; 

 Visto in particolare, il Capo V del PGRA 2025 che sta-
bilisce i criteri e le modalità di intervento del Fondo Agri-
CAT ai sensi dell’art. 1, comma 515 della legge 30 dicem-
bre 2021, n. 234 e l’allegato 10 inerente alla metodologia 
di calcolo dei valori indice per la determinazione delle 
perdite economiche e delle compensazioni erogabili dal 
Fondo stesso; 

 Visto il decreto direttoriale 31 marzo 2025, n. 147136, 
recante, tra l’altro, la modifica degli allegati 1, 3 e 4 al 
PGRA 2025, in corso di registrazione; 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, relativa al «Co-
ordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alla Comunità europea ed adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e del 
diritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
«Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche» e, in particolare, 
gli articoli 14 e 16; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 
recante «Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, 
in materia di ottimizzazione della produttività del lavo-
ro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 16 ottobre 2023, n. 178, recante il regolamento 
inerente alla riorganizzazione del Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste a norma 
dell’art. 1, comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, 
n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2023, n. 74, pubblicato nella   Gazzetta ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 285 del 6 dicembre 2023; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste 31 gennaio 2024, 
n. 47783 con il quale sono stati individuati gli uffici diri-
genziali non generali e le relative competenze, registrato 
alla Corte dei conti in data 23 febbraio 2024 al n. 288; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste del 29 gennaio 2025, 
n. 38839, recante gli indirizzi generali sull’attività ammi-
nistrativa e sulla gestione per l’anno 2025, registrata alla 
Corte dei conti il 16 febbraio 2025 al n. 193; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 7 febbraio 2024, registrato alla Corte dei conti il 
6 marzo 2024 al n. 320, recante il conferimento dell’in-
carico di direttore generale della Direzione generale dello 
sviluppo rurale alla dott.ssa Simona Angelini; 

 Vista la direttiva del Capo Dipartimento della politica 
agricola comune e dello sviluppo rurale 4 marzo 2025, 
n. 100435, con la quale, per l’attuazione degli obiettivi 
strategici definiti dal Ministro nella direttiva generale, 
rientranti nella competenza del Dipartimento, sono sta-
ti attribuiti ai titolari delle direzioni generali gli obiettivi 
operativi e quantificate le relative risorse finanziarie, re-
gistrata all’Ufficio centrale di bilancio in data 11 marzo 
2025 al n. 219; 

 Vista la direttiva del direttore generale dello sviluppo 
rurale 11 marzo 2025, n. 110850, con la quale sono stati 
attribuiti gli obiettivi ai dirigenti e le risorse finanziarie e 
umane per la loro realizzazione per l’anno 2025, registra-
ta all’Ufficio centrale di bilancio in data 12 marzo 2025 
al n. 221; 
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 Considerato l’art. 21, comma 3, del PGRA 2025 ai 
sensi del quale i valori indice per prodotto vengono ap-
provati con successivo provvedimento del direttore della 
Direzione generale dello sviluppo rurale; 

 Considerato che l’allegato 10 al PGRA 2025 prevede 
che, in caso di colture normalmente irrigue coltivate sen-
za irrigazione o di colture coltivate in situazioni agrono-
miche difformi dall’ordinarietà, può essere applicato un 
coefficiente di abbattimento; 

 Tenuto conto che, ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera 
  g)   del PGRA 2025, i valori indice costituiscono la base di 
calcolo del valore assicurato anche per le «polizze sem-
plificate» per le colture indicate nell’allegato 1 al mede-
simo piano; 

 Vista la comunicazione del 7 aprile 2025, assunta al 
protocollo n. 158486 di pari data, con la quale ISMEA 
ha trasmesso un elenco di valori indice relativi all’uva da 
vino - annualità 2025, calcolati in conformità alla proce-
dura di cui all’allegato 10 del decreto 19 febbraio 2025, 
n. 78382, confermando l’applicazione, in caso di prodotti 
coltivati in situazioni agronomiche difformi dall’ordina-
rietà, dei medesimi coefficienti di abbattimento previsti 
per la campagna 2024; 

 Visto il decreto direttoriale 11 marzo 2025, n. 112501, 
recante approvazione di un primo elenco di valori indice 
per la determinazione delle perdite economiche e delle 
compensazioni erogabili dal Fondo mutualistico naziona-
le per la copertura dei danni catastrofali meteoclimatici 
alle produzioni agricole per l’anno 2025, registrato alla 
Corte dei conti il 1° aprile 2025 al n. 312; 

 Vista la comunicazione dell’8 aprile 2025, assunta al 
protocollo n. 160843 di pari data, con la quale ISMEA 
ha trasmesso le tabelle di raccordo aggiornate ai sensi del 
decreto 31 marzo 2025, n. 147136 tra matrice del fascico-
lo aziendale e codici prodotti per i valori indice approvati 
con decreto 11 marzo 2025, n. 112501; 

 Ritenuto, pertanto, necessario approvare un secondo 
elenco di valori indice, relativi all’uva da vino applicabili 
per la determinazione delle perdite economiche e delle 
compensazioni erogabili dal Fondo AgriCAT per la cam-
pagna 2025, nonché confermare il coefficiente di abbatti-
mento previsto per la campagna 2024 da applicare in caso 
di prodotti coltivati in situazioni agronomiche difformi 
dall’ordinarietà; 

 Ritenuto altresì opportuno procedere all’integrazione 
dell’allegato 1 al decreto 11 marzo 2025, n. 112501 espli-
citando le specifiche della matrice prodotti di cui al fasci-
colo aziendale associate a ciascun valore indice ai sensi 
del decreto 31 marzo 2025, n. 147136; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Individuazione di un secondo elenco di Valori indice e 

dei rispettivi coefficienti di abbattimento per gruppi di 
prodotti - Anno 2025    

     1. I valori indice relativi all’uva da vino, utilizzabili 
per la determinazione delle perdite economiche e delle 
compensazioni erogabili dal Fondo mutualistico naziona-

le per la copertura dei danni catastrofali meteoclimatici 
alle produzioni agricole nell’anno 2025, sono riportati 
nell’allegato 1 al presente decreto. 

 2. In caso di prodotti coltivati in situazioni agronomi-
che difformi dall’ordinarietà, viene applicato il coeffi-
ciente di abbattimento indicato nell’allegato 2 al presente 
decreto.   

  Art. 2.
      Integrazione dell’allegato 1

al decreto 11 marzo 2025, n. 112501    

     1. L’allegato 1 al decreto 11 marzo 2025, n. 112501, è 
integrato con le specifiche della matrice prodotti di cui al 
fascicolo aziendale, come indicato all’allegato 3 al pre-
sente decreto. 

 Il presente decreto sarà inviato agli organi di controllo 
per la registrazione. 

 Roma, 11 aprile 2025 

 Il direttore generale: ANGELINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 12 maggio 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, reg. n. 722

  

      AVVERTENZA:  
  Il testo completo del provvedimento è disponibile accedendo al sito 

internet del Ministero tramite il seguente link:     https://www.masaf.gov.it/
flex/cm/pages/ServerBLOB.php/L/IT/IDpagina/23013    

  25A03002

    DECRETO  15 maggio 2025 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio per la tutela dei vini 
DOC Arcole a svolgere le funzioni di promozione, valoriz-
zazione, vigilanza, tutela, informazione del consumatore e 
cura generale degli interessi, di cui all’articolo 41, commi 1 e 
4, della legge 12 dicembre 2016, n. 238, sulla DOC «Arcole».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE 

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) n. 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024 relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) n. 2019/787 e (UE) n. 2019/1753 e 
che abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto in particolare l’articolo 22 del regolamento (UE) 
n. 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio 
dell’11 aprile 2024 che istituisce il registro delle indica-
zioni geografiche protette di vini, delle bevande spiritose 
e dei prodotti agricoli dell’Unione; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
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organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la Parte II, Titolo II, Capo I, sezio-
ne 2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante 
norme sulle denominazioni di origine, le indicazioni geo-
grafiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le domande di protezione 
delle denominazioni di origine, delle indicazioni geogra-
fiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinico-
lo, la procedura di opposizione, le restrizioni dell’uso, le 
modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione 
della protezione nonché l’etichettatura e la presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/34 
della Commissione del 17 ottobre 2018 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda un idoneo sistema di controlli; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’articolo 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, co-
ordinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri», con il quale il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali ha assunto la deno-
minazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante «Riorganizzazione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimenta-
re e delle foreste, a norma dell’articolo 1, comma 2 del 
decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 0047783, recante individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste e definizione 
delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 29 gennaio 2025 
n. 38839, registrata dalla Corte dei conti al n. 193 in data 
16 febbraio 2025, recante gli indirizzi generali sull’attivi-
tà amministrativa e sulla gestione per il 2025; 

 Vista la direttiva dipartimentale 4 marzo 2025 n. 99324, 
registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al n. 195 in data 
4 marzo 2025, per l’attuazione degli obiettivi definiti dal-
la «Direttiva recante gli indirizzi generali sull’attività am-

ministrativa e sulla gestione per l’anno 2025» del 29 gen-
naio 2025, rientranti nella competenza del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica, ai sensi del decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri n. 179/2019; 

 Vista la direttiva direttoriale 11 marzo 2025, n. 112479, 
registrata all’Ufficio centrale di bilancio in data 16 marzo 
2025 al n. 228, con la quale vengono assegnati gli obietti-
vi ai titolari degli Uffici dirigenziali di livello non genera-
le della Direzione generale per la promozione della qua-
lità agroalimentare, in coerenza con le priorità politiche 
individuate nella direttiva del Ministro 29 gennaio 2025, 
n. 38839, nonché dalla direttiva dipartimentale 4 marzo 
2025, n. 99324; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento al 
dott. Marco Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’articolo 19, com-
ma 4 del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato conferito 
al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238, recante disci-
plina organica della coltivazione della vite e della produ-
zione e del commercio del vino; 

 Visto in particolare l’art. 41 della legge 12 dicembre 
2016, n. 238 relativo ai consorzi di tutela per le deno-
minazioni di origine e le indicazioni geografiche protette 
dei vini; 

 Visto il decreto ministeriale 18 luglio 2018, recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela per le denominazioni di 
origine e le indicazioni geografiche dei vini; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, 
n. 7422 recante disposizioni generali in materia di veri-
fica delle attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi 
dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 e dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, 
n. 61; 

 Visto il decreto ministeriale 22 marzo 2012, n. 6755, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 95 del 23 aprile 2012, succes-
sivamente confermato, con il quale è stato riconosciuto il 
Consorzio per la tutela dei vini DOC Arcole ed attribuito 
per un triennio al citato Consorzio di tutela l’incarico a 
svolgere le funzioni di tutela, promozione, valorizzazio-
ne, informazione del consumatore e cura generale degli 
interessi relativi alla DOC «Arcole»; 
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 Visto l’art. 3 del citato decreto dipartimentale 12 mag-
gio 2010 n. 7422 che individua le modalità per la verifica 
della sussistenza del requisito della rappresentatività, ef-
fettuata con cadenza triennale, dal Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste; 

 Considerato inoltre che lo statuto del Consorzio per la 
tutela dei vini DOC Arcole, deve ottemperare alle dispo-
sizioni di cui alla legge n. 238 del 2016 ed al decreto mi-
nisteriale 18 luglio 2018; 

 Considerato che nel citato statuto il Consorzio per 
la tutela dei vini DOC Arcole richiede il conferimento 
dell’incarico a svolgere le funzioni di cui all’articolo 41, 
commi 1 e 4 della legge 12 dicembre 2016, n. 238 per la 
DOC «Arcole»; 

 Considerato che il Consorzio per la tutela dei vini DOC 
Arcole ha dimostrato la rappresentatività di cui al commi 
1 e 4 dell’articolo 41 della legge n. 238 del 2016 per la 
DOC «Arcole». Tale verifica è stata eseguita sulla base 
dell’attestazione rilasciata con la nota prot. n. 26/2025 
del 29 aprile 2025 (prot. Masaf n. 189992/2025) dall’or-
ganismo di controllo, Siquria S.p.a., autorizzato a svol-
gere l’attività di controllo sulla citata denominazione di 
origine; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio per la tutela dei vini DOC Ar-
cole a svolgere le funzioni di promozione, valorizzazio-
ne, vigilanza, tutela, informazione del consumatore e cura 
generale degli interessi, di cui all’articolo 41, commi 1 e 
4, della legge n. 238 del 2016, sulla DOC «Arcole»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente decreto, l’incarico conces-
so con il decreto ministeriale 22 marzo 2012, n. 6755, al 
Consorzio per la tutela dei vini DOC Arcole, con sede 
legale in Soave (VR), Via A. Mattielli, n. 11, a svolgere 
le funzioni di promozione, valorizzazione, vigilanza, tu-
tela, informazione del consumatore e cura generale degli 
interessi, di cui all’articolo 41, commi 1 e 4, della legge 
n. 238 del 2016, sulla DOC «Arcole». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo di ri-
spettare le prescrizioni previste nel presente decreto e nel 
decreto ministeriale 22 marzo 2012, n. 6755, può essere 
sospeso con provvedimento motivato ovvero revocato in 
caso di perdita dei requisiti previsti dalla legge n. 238 del 
2016 e dal decreto ministeriale 18 luglio 2018. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 15 maggio 2025 

 Il dirigente: GASPARRI   

  25A03049

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  13 maggio 2025 .

      Riconoscimento dell’acqua minerale naturale «Frio-
land», in Bagnolo Piemonte, al fine dell’imbottigliamento e 
della vendita.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA SALUTE UMANA, DELLA SALUTE ANIMALE

E DELL’ECOSISTEMA (ONE HEALTH)
E DEI RAPPORTI INTERNAZIONALI  

 Vista la domanda in data 25 luglio 2024, integrata con 
note del 5 marzo 2025 e 11 marzo 2025, con la quale la 
società Pontevecchio S.r.l. con sede legale in Moncalieri 
(TO) - via Achille Grandi n. 13 - ha chiesto il ricono-
scimento dell’acqua minerale naturale denominata «Frio-
land», sgorgante dalla omonima sorgente all’interno del 
permesso di ricerca denominato «Pian Frollero-La Bur-
nè» nel Comune di Bagnolo Piemonte (Cuneo), al fine 
dell’imbottigliamento e della vendita; 

 Esaminata la documentazione prodotta; 
 Visto il decreto del Capo del Governo 7 novembre 

1939, n. 1858; 
 Visto il decreto legislativo 8 ottobre 2011, n. 176, di 

attuazione della direttiva 2009/54/CE sulla utilizzazione 
e la commercializzazione delle acque minerali naturali; 

 Visto il decreto interministeriale salute - attività pro-
duttive 11 settembre 2003; 

 Visto il decreto ministeriale 10 febbraio 2015; 
 Visto il parere della III sezione del Consiglio superiore 

di sanità espresso nella seduta del 28 marzo 2025, favore-
vole in merito alla richiesta di riconoscimento dell’acqua 
minerale naturale Frioland di Bagnolo Piemonte (Cuneo), 
condizionato al buon esito della verifica della qualità mi-
crobiologica per l’anno 2025, al quale l’organo di valuta-
zione ritiene debba essere subordinata la commercializza-
zione dell’acqua minerale naturale «Frioland»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1) È riconosciuta come acqua minerale naturale, ai sen-

si dell’art. 2 del decreto legislativo 8 ottobre 2011, n. 176, 
l’acqua denominata «Frioland» nel Comune di Bagnolo 
Piemonte (Cuneo). 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Copia del presente decreto sarà trasmesso alla società 
titolare ed ai competenti organi regionali per i provvedi-
menti di cui all’art. 6 del decreto legislativo n. 176/2011. 

 Roma, 13 maggio 2025 

 Il Capo Dipartimento: LEONARDI   

  25A03063
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    DECRETO  13 maggio 2025 .

      Riconoscimento dell’acqua minerale naturale «Alpi del 
Sole», in Pornassio, al fine dell’imbottigliamento e della 
vendita.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA SALUTE UMANA, DELLA SALUTE ANIMALE E 

DELL’ECOSISTEMA (ONE HEALTH)
E DEI RAPPORTI INTERNAZIONALI  

 Vista la domanda del 27 febbraio 2025, integrata con 
nota del 17 marzo 2025, con la quale la società Santa Vit-
toria s.r.l. con sede legale in Pornassio (IM) - via Castello 
SNC - ha chiesto il riconoscimento dell’acqua minera-
le naturale denominata «Alpi del Sole», sgorgante dalla 
omonima sorgente all’interno del permesso di ricerca de-
nominato «Alpi del Sole» nel Comune di Pornassio (IM), 
al fine dell’imbottigliamento e della vendita; 

 Esaminata la documentazione prodotta; 

 Visto il decreto del Capo del Governo 7 novembre 
1939, n. 1858; 

 Visto il decreto legislativo 8 ottobre 2011, n. 176, di 
attuazione della direttiva 2009/54/CE sulla utilizzazione 
e la commercializzazione delle acque minerali naturali; 

 Visto il decreto interministeriale Salute - Attività pro-
duttive 11 settembre 2003; 

 Visto il decreto ministeriale 10 febbraio 2015; 

 Visto il parere favorevole della III sezione del Consi-
glio superiore di sanità espresso nella seduta del 28 mar-
zo 2025; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1) È riconosciuta come acqua minerale naturale, ai sen-
si dell’art. 2 del decreto legislativo 8 ottobre 2011, n. 176, 
l’acqua denominata «Alpi del Sole» in Comune di Por-
nassio (Imperia). 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Copia del presente decreto sarà trasmesso alla società 
titolare ed ai competenti organi regionali per i provvedi-
menti di cui all’art. 6 del decreto legislativo n. 176/2011. 

 Roma, 13 maggio 2025 

 Il Capo Dipartimento: LEONARDI   

  25A03064

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  23 aprile 2025 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Dservice so-
cietà cooperativa», in Crema e nomina del commissario li-
quidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale l’Unione italiana coopera-
tive ha chiesto che la società «Dservice società coopera-
tiva» sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2018, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale 
di euro 182.202,00, si riscontra una massa debitoria di 
euro 193.840,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 24.728,00; 

 Considerato che in data 18 novembre 2024 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7, della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata per «indirizzo non valido»; 

 Considerato che in data 2 dicembre 2024 la Direzione 
generale servizi di vigilanza ha trasmesso la suddetta co-
municazione di avvio del procedimento al legale rappre-
sentante a mezzo raccomandata A/R agli indirizzi risul-
tanti dalla visura camerale aggiornata, sia presso la sede 
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legale che presso la propria residenza, ai fini della cor-
retta procedura di notificazione e che la comunicazione 
al domicilio del legale rappresentante risulta essere stata 
consegnata il 19 dicembre 2024 e lo stesso non ha formu-
lato osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risul-
ta aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9, della legge 
17 luglio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 12 maggio 2023 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 5, 
comma 1, del decreto direttoriale del 30 giugno 2023; 

 Tenuto conto che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato in-
dividuato dalla commissione nominata con decreto del 
Capo di Gabinetto del 15 febbraio 2024, successivamente 
modificata con decreto del Capo di Gabinetto del 29 apri-
le 2024, di cui al punto 1, lettera   f)   della predetta direttiva 
ministeriale del 12 maggio 2023, nella seduta del 17 mar-
zo 2025, visto quanto prescritto dal punto 1, lettere   c)  , 
  e)  ,   f)   punto (i) e   g)   della medesima direttiva ministeriale; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Dservice società coo-
perativa», con sede in Crema (CR) (codice fiscale 
01633600190), è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Erik Rambaldini, nato a Gardone V.T. 
(BS) il 14 febbraio 1976 (codice fiscale RMBRKE76B-
14D918Q), domiciliato in Verona (VR), viale del Lavoro 
n. 53.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 23 aprile 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A02829

    DECRETO  23 aprile 2025 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Starlog società 
cooperativa in liquidazione», in Milano e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   - Serie generale n. 281 del 1° dicembre 2023, con il 
quale è stato adottato il «Regolamento di organizzazione 
del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coope-
rative italiane ha chiesto che la società «Starlog società 
cooperativa in liquidazione» sia ammessa alla procedura 
di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale aggiornata 
al 31 dicembre 2023, allegata al verbale di revisione, che 
evidenzia una condizione di sostanziale insolvenza, in 
quanto a fronte di un attivo circolante di euro 109.046,92, 
si riscontrano debiti esigibili entro l’esercizio successivo 
di euro 3.392.178,90 ed un patrimonio netto negativo di 
euro -3.283.131,98; 

 Considerato che l’incapacità dell’impresa di adempiere 
regolarmente alle proprie obbligazioni è rilevata, altresì, 
dall’omesso versamento di contributi previdenziali, da 
decreti ingiuntivi e da azioni esecutive poste in essere dai 
creditori; 
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 Considerato che in data 30 ottobre 2024 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati sia a mezzo posta elettronica 
certificata che a mezzo raccomandata a/r al legale rappre-
sentante presso la sede legale e presso il proprio domici-
lio, considerata l’assenza di indirizzo di posta elettronica 
certificata presso il competente registro imprese; 

 Considerato che le predette comunicazioni di avvio del 
procedimento a mezzo raccomandata a/r sono state rego-
larmente consegnate in data 19 novembre 2024 e 23 no-
vembre 2024 e che non sono pervenute osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 12 maggio 2023 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 5, 
comma 1, del decreto direttoriale del 30 giugno 2023; 

 Tenuto conto che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato in-
dividuato dalla commissione nominata con decreto del 
Capo di Gabinetto del 15 febbraio 2024, successivamente 
modificata con decreto del Capo di Gabinetto del 29 apri-
le 2024, di cui al punto 1, lettera   f)   della predetta direttiva 
ministeriale del 12 maggio 2023, nella seduta del 17 mar-
zo 2025, visto quanto prescritto dal punto 1, lettere   c)  , 
  e)  ,   f)   punto (i) e   g)   della medesima direttiva ministeriale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Starlog società cooperativa 

in liquidazione», con sede in Milano (MI) (codice fiscale 
n. 08983140966), è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata com-
missario liquidatore la dott.ssa Anna Marra, nata a Ga-
latone (LE) il 27 settembre 1959 (codice fiscale MRR-
NNA59P67D863D), domiciliata in San Donato Milanese 
(MI), via Salvemini n. 1.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 23 aprile 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A02830

    DECRETO  19 maggio 2025 .

      Proroga della gestione commissariale della «Abitare Soli-
dale società cooperativa edilizia», in Roma.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   SERVIZI DI VIGILANZA  

 Visto l’art. 45, comma 1 della Costituzione; 
 Visto l’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 28, comma 1, lettera   a)   del decreto legisla-

tivo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni ed 
integrazioni (Riforma dell’organizzazione del Governo, 
a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59) 
che radica nel Ministero delle imprese e del made in Italy 
la funzione di vigilanza ordinaria e straordinaria sulle 
cooperative; 

 Visto il decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220; 
 Visto il decreto ministeriale 13 marzo 2018 rela-

tivo ai «Criteri di determinazione e liquidazione dei 
compensi spettanti ai commissari governativi, ai sensi 
dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile» pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 114 
del 18 maggio 2018; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di rior-
dino delle attribuzioni dei Ministeri» con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 30 ottobre 2023, n. 173 e n. 174, pubblicati nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- del 1° dicembre 2023, con i quali sono stati adottati, 
rispettivamente, il «Regolamento di organizzazione degli 
uffici di diretta collaborazione del Ministro delle impre-
se e del made in Italy e dell’Organismo indipendente di 
valutazione della    performance   » e il «Regolamento di or-
ganizzazione del Ministero delle imprese e del made in 
Italy»; 

 Visto il decreto ministeriale 10 gennaio 2024, e succes-
sive modificazioni ed integrazioni, registrato dalla Corte 
dei conti in data 20 febbraio 2024, al n. 267, con il quale 
sono stati individuati gli uffici dirigenziali di livello non 
generale del Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visto il decreto ministeriale 11 gennaio 2024, e succes-
sive modificazioni ed integrazioni, registrato dalla Corte 
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dei conti in data 28 febbraio 2024, al n. 303, recante la 
graduazione degli uffici dirigenziali di livello non genera-
le del Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 29 dicembre 2023, ammesso alla registrazione 
della Corte dei conti il 31 gennaio 2024, n. 203, con il 
quale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale della Direzione generale servizi di vi-
gilanza del Ministero delle imprese e del made in Italy, 
Dipartimento per i servizi interni, finanziari, territoriali e 
di vigilanza, al dott. Giulio Mario Donato a decorrere dal 
1° gennaio 2024; 

 Visto il decreto direttoriale 27 marzo 2025 - in corso 
di registrazione presso la Corte dei conti - concernente il 
conferimento al dott. Antonio Fabio Gioia dell’incarico di 
direzione della Divisione V «Scioglimenti, gestioni com-
missariali e altri provvedimenti a effetto sanzionatorio 
degli enti cooperativi» della Direzione generale servizi di 
vigilanza del Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Richiamato il decreto direttoriale n. 3/GC/2025 del 
13 febbraio 2025 con il quale è stata disposta, ai sensi 
dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile, la gestione 
commissariale della «Abitare Solidale società cooperati-
va edilizia», codice fiscale 04312251004, con sede lega-
le in Roma (RM), con contestuale nomina dell’avvocato 
Alessandra Caron, C.F. CRNLSN78P62H501H, quale 
commissaria governativa, per un periodo di tre mesi, sal-
vo proroga per motivate esigenze; 

 Vista la nota acquisita agli atti con protocollo nume-
ro 88692 del 9 maggio 2025 con la quale la commissa-
ria incaricata, nel relazionare sulla situazione societaria, 
ha rappresento le attività svolte e la necessità di maggior 
tempo per il completamento dei compiti affidati consi-
derato che il passaggio di consegne dall’organo ammini-
strativo, revocato con l’acquisizione di tutta la documen-
tazione utile, è stato completato in data 16 aprile 2025; 

 Considerato che, nell’istanza richiamata, la commissa-
ria ha giustificato la necessità della proroga del termine di 
conclusione dell’incarico, con particolare riferimento alla 
questione relativa alla «eventuale disparità di trattamento 
avvenuta tra i soci che hanno sottoscritto il contratto di 
locazione con Investire SGR S.p.a. rispetto ai soci che 
hanno sottoscritto il contratto di locazione direttamente 
con il Consorzio A.I.C.», in ragione del fatto che le azio-
ni da intraprendere dovranno tener conto della decisione 
dell’autorità giudiziaria adita che, in base ai termini di 
legge, non dovrebbe essere rilasciata prima della fine del 
mese di ottobre 2025; 

 Ritenuto opportuno consentire la prosecuzione della 
gestione commissariale disposta con il decreto diretto-
riale sopra richiamato, affinché possano concludersi tutte 
le attività funzionali al ritorno    in     bonis     dell’ente, come 
altresì rappresentato nella relazione citata in premessa, in 
particolare:  

 l’accertamento dell’eventuale disparità di trattamen-
to tra i soci che hanno sottoscritto il contratto di locazione 
con Investire SGR S.p.a. rispetto ai soci che hanno sotto-
scritto il contratto di locazione direttamente con il Con-
sorzio A.I.C., sulla base degli esiti del giudizio attivato 
presso il Tribunale civile di Roma; 

 il riesame dei bilanci di esercizio chiusi al 31 dicem-
bre 2022 e al 31 dicembre 2023 nonché la predisposizione 
del bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2024, da 
sottoporre all’approvazione dell’assemblea dei soci; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Si dispone la prosecuzione, oltre la scadenza del ter-
mine, della gestione commissariale    ex    art. 2545  -sexiesde-
cies   del codice civile della «Abitare Solidale società coo-
perativa edilizia», codice fiscale 04312251004, con sede 
legale in Roma (RM), per un periodo di sei mesi a decor-
rere dalla data del presente decreto, fatta salva l’eventuale 
possibilità di adozione di ulteriore analogo provvedimen-
to di continuazione del rapporto in essere da esplicarsi 
ai medesimi patti e condizioni e comunque entro e non 
oltre i tempi strettamente necessari al completamento de-
gli adempimenti in corso di esecuzione, secondo quanto 
sarà meglio rappresentato in apposita relazione dal com-
missario incaricato.   

  Art. 2.

     L’avvocato Alessandra Caron (codice fiscale CR-
NLSN78P62H501H) è confermata quale commissaria 
governativa. 

 La commissaria governativa dovrà portare a termine 
i compiti affidati con il decreto direttoriale di nomina e 
svolgere tutte le attività ritenute congrue per la regola-
rizzazione dell’ente, sulla base di quanto illustrato nella 
relazione indicata in premessa.   

  Art. 3.

     Il compenso spettante alla commissaria governativa 
sarà determinato in base ai criteri di cui al decreto mini-
steriale 13 marzo 2018, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana n. 114 del 18 maggio 2018.   

  Art. 4.

     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 19 maggio 2025 

 Il direttore generale: DONATO   

  25A03062
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
  DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA

  DECRETO  24 aprile 2025 .

      Autorizzazione alla Scuola nazionale dell’amministra-
zione a bandire un corso-concorso selettivo di formazione 
dirigenziale per un totale di n. 120 posti nella qualifica di 
dirigente di II fascia nei ruoli amministrativi delle ammini-
strazioni pubbliche (11° corso-concorso).    

     IL MINISTRO
PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e, in 
particolare, l’art. 6 in materia di «Organizzazione degli 
uffici e fabbisogni di personale» e l’art. 6  -ter   del medesi-
mo decreto legislativo rubricato «Linee di indirizzo per la 
pianificazione dei fabbisogni di personale»; 

 Visto, in particolare, l’art. 28 del citato decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, che disciplina l’accesso alla 
qualifica di dirigente di seconda fascia nelle amministra-
zioni statali, anche ad ordinamento autonomo, e negli enti 
pubblici non economici che avviene per corso-concorso 
selettivo di formazione bandito dalla Scuola nazionale 
dell’amministrazione, per concorso indetto dalle singo-
le amministrazioni ovvero per concorso unico ai sensi 
dell’art. 35, comma 4  -ter   del medesimo decreto; 

 Visto, in particolare, l’art. 35 del citato decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, rubricato «Reclutamento del 
personale»; 

 Visto, in particolare, l’art. 35  -ter   del citato decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, rubricato «Portale unico 
del reclutamento»; 

 Visto il decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, 
recante «Modifiche e integrazioni al decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, ai sensi degli articoli 16, commi 1, 
lettera   a)  , e 2, lettere   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)   e 17, comma 1, lettere 
  a)  ,   c)  ,   e)  ,   f)  ,   g)  ,   h)  ,   l)     m)  ,   n)  ,   o)  ,   q)  ,   r)  ,   s)   e   z)  , della legge 
7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche»; 

 Vista la legge 19 giugno 2019, n. 56, recante «Interven-
ti per la concretezza delle azioni delle pubbliche ammini-
strazioni e la prevenzione dell’assenteismo» e, in partico-
lare, l’art. 3, comma 1; 

 Visto il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, e, 
in particolare, l’art. 3, comma 6, in materia di linee guida 
per l’accesso alla dirigenza pubblica e l’art. 6 in materia 
di piano integrato di attività e organizzazione; 

 Visto il decreto del Ministro per la pubblica ammini-
strazione 28 settembre 2022, con cui sono approvate le 
linee guida per l’accesso alla dirigenza pubblica in attua-
zione del citato art. 3, comma 6 del decreto-legge 9 giu-
gno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 6 agosto 2021, n. 113; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, re-
cante «Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027»; 

 Visto il decreto-legge 14 marzo 2025, n. 25, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di reclutamento e fun-
zionalità delle pubbliche amministrazioni»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 mag-
gio 1994, n. 487, concernente il «Regolamento recante 
norme sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche ammi-
nistrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei 
concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pub-
blici impieghi»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 set-
tembre 2004, n. 272, recante «Regolamento di disciplina 
in materia di accesso alla qualifica di dirigente, ai sensi 
dell’art. 28, comma 5 del decreto legislativo n. 165 del 
2001»; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 1 del citato de-
creto del Presidente della Repubblica 24 settembre 2004, 
n. 272, che definisce l’ambito di applicazione della disci-
plina sull’accesso alla qualifica di dirigente nelle ammini-
strazioni statali, anche ad ordinamento autonomo, e negli 
enti pubblici non economici, in attuazione dell’art. 28 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Visto, in particolare, l’art. 7 del richiamato decreto del 
Presidente della Repubblica 24 settembre 2004, n. 272, 
secondo cui l’accesso alla qualifica di dirigente nelle am-
ministrazioni statali, anche ad ordinamento autonomo, e 
negli enti pubblici non economici, per una percentuale 
non inferiore al cinquanta per cento dei posti da ricoprire, 
avviene per corso-concorso selettivo di formazione ban-
dito dalla Scuola nazionale dell’amministrazione; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
16 aprile 2013, n. 70, concernente il «Regolamento recan-
te riordino del sistema di reclutamento e formazione dei 
dipendenti pubblici e delle Scuole pubbliche di formazio-
ne, a norma dell’art. 11 del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135»; 

 Visto in particolare l’art. 3, comma 2 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 70, 
secondo cui con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri o del Ministro da lui delegato, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, sono stabiliti 
tra l’altro il numero dei posti da destinare al reclutamen-
to di dirigenti tramite corso-concorso selettivo bandito 
dalla Scuola nazionale dell’amministrazione ed è di-
sposta l’autorizzazione all’assunzione dei vincitori del 
concorso a valere sulle facoltà assunzionali delle singole 
amministrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro per la semplificazione e 
la pubblica amministrazione 8 maggio 2018, adottato di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
e con il Ministro della salute, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 173 del 27 luglio 2018, re-
cante «Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani 
dei fabbisogni di personale da parte delle amministrazioni 
pubbliche»; 
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 Visto il decreto del Ministro per la pubblica ammini-
strazione 22 luglio 2022, adottato di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, pubblicato in   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 215 del 14 settembre 2022, 
recante «Linee di indirizzo per l’individuazione dei nuovi 
fabbisogni professionali da parte delle amministrazioni 
pubbliche»; 

 Vista la nota prot. n. DFP-0009922 del 7 febbraio 
2025, con cui il Dipartimento della funzione pubblica 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, a fronte della 
disciplina normativa introdotta dalla legge 30 dicembre 
2024, n. 207, in materia di limite ordinamentale di collo-
camento a riposo, di trattenimento in servizio, nonché di 
riduzione del    turn-over   , ha chiesto alle amministrazioni 
pubbliche interessate di comunicare o confermare il nu-
mero dei posti di dirigente da destinare al reclutamento 
mediante procedura selettiva gestita dalla Scuola nazio-
nale dell’amministrazione alla luce di quanto previsto nel 
piano integrato di attività e organizzazione per il trien-
nio 2024-2026, come eventualmente aggiornato, ovvero 
mediante utilizzo di    budget    precedenti, in coerenza con 
le rispettive programmazioni triennali del fabbisogno di 
personale e con il vigente quadro normativo; 

 Viste le note con le quali le amministrazioni hanno co-
municato i posti da ricoprire mediante corso-concorso, te-
nuto conto della percentuale non inferiore al 50 per cento 
dei posti da ricoprire di cui al comma 1  -ter   dell’art. 28 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e in coerenza 
con la programmazione triennale dei fabbisogni adottata; 

 Considerato che l’autorizzazione all’assunzione dei 
vincitori del corso-concorso è assorbita nell’ambito de-
gli ordinari provvedimenti autorizzatori adottati ai sensi 
dell’art. 35, comma 4 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, perfezionati prima dell’approvazione della 
graduatoria finale del corso-concorso di cui all’art. 15 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 272 del 2004; 

 Ritenuto di autorizzare l’avvio della procedura concor-
suale per posti di qualifica dirigenziale, tenuto conto delle 
disposizioni vigenti in materia di fabbisogno del persona-
le e limitazioni delle assunzioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
21 ottobre 2022, con il quale il senatore Paolo Zangrillo è 
stato nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri in data 23 ottobre 2022, con il quale al Ministro senza 
portafoglio senatore Paolo Zangrillo è stato conferito l’in-
carico per la pubblica amministrazione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 12 novembre 2022, che dispone la delega di fun-
zioni al Ministro per la pubblica amministrazione senato-
re Paolo Zangrillo; 

 Di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La Scuola nazionale dell’amministrazione è autoriz-

zata, ai sensi dell’art. 3, comma 2 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 70, a indire un 
corso-concorso selettivo di formazione dirigenziale per 
un totale di centoventi posti nella qualifica di dirigente 
di seconda fascia nei ruoli amministrativi delle ammini-
strazioni pubbliche di cui alla tabella allegata, che è parte 
integrante del presente provvedimento. 

 Il presente decreto, previa registrazione da parte della 
Corte dei conti, sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 aprile 2025 

  Il Ministro per la pubblica 
amministrazione

     ZANGRILLO   
  Il Ministro dell’economia

e delle finanze
    GIORGETTI    

  Registrato alla Corte dei conti il 13 maggio 2025
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 1329

  

  ALLEGATO    

     AUTORIZZAZIONE A BANDIRE XI CORSO-CONCORSO SNA 

 Amministrazione  Posti 
disponibili 

 Presidenza del Consiglio dei ministri  2 
 Consiglio di Stato  1 
 Ministero degli affari esteri e della cooperazione 

internazionale  2 

 Ministero del lavoro e delle politiche sociali  3 
 Ministero del turismo  4 
 Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 

e delle foreste  1 

 Ministero dell’economia e delle finanze  6 
 Ministero dell’interno  20 
 Ministero dell’istruzione e del merito  5 
 Ministero dell’università e della ricerca  3 
 Ministero della cultura  5 
 Ministero della giustizia - Dipartimento dell’ammini-

strazione penitenziaria  6 

 Ministero della giustizia - Dipartimento dell’organiz-
zazione giudiziaria, del personale e dei servizi  15 

 Ministero della giustizia - Ufficio centrale degli 
archivi notarili  1 

 Ministero della salute  2 
 Ministero delle imprese e del made in Italy  6 
 Ministero delle infrastrutture e dei trasporti  4 
 Agenzia delle dogane e dei monopoli  4 
 Agenzia delle entrate  10 
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 Agenzia nazionale per l’amministrazione e la desti-
nazione dei beni sequestrati e confiscati alla 
criminalità organizzata (ANBSC) 

 1 

 Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie e 
delle infrastrutture stradali e autostradali  1 

 Istituto nazionale di statistica  1 
 Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infor-

tuni sul lavoro  2 

 Istituto nazionale per la previdenza sociale  15 
 Totale posti da bandire ...  120 

     

  25A03082

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  DECRETO  9 maggio 2025 .

      Istituzione del distintivo di partecipazione ad attività di 
protezione civile quale attestazione del Dipartimento della 
protezione civile a carattere commemorativo.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante la disci-
plina dell’attività di Governo e l’ordinamento della Presi-
denza dei Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, con-
cernente l’ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59 e successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 1° ottobre 2012, recante «Ordinamento delle strut-
ture generali della Presidenza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto legislativo del 2 gennaio 2018, n. 1 e 
successive modifiche ed integrazioni, recante «Codice 
della protezione civile»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 23 luglio 2024, visto e annotato al n. 3065 in data 
25 luglio 2024 dall’Ufficio di bilancio e per il riscontro di 
regolarità amministrativo contabile della Presidenza del 
Consiglio dei ministri e registrato alla Corte dei conti al 
n. 2100 in data 25 luglio 2024, con il quale è stato confe-
rito al dott. Fabio Ciciliano, ai sensi degli articoli 18 e 28 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, nonché dell’art. 19 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, l’incarico di 
Capo del Dipartimento della protezione civile, a far data 
dal 25 luglio 2024 e fino al verificarsi della fattispecie 
di cui all’art. 18, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, fatto salvo quanto previsto dall’art. 3 del decreto 
del Presidente della Repubblica 3 luglio 1997, n. 520; 

 Visto il decreto del Ministro per la protezione civile e 
le politiche del mare 18 dicembre 2024, recante «Orga-
nizzazione interna del Dipartimento della protezione ci-

vile», registrato alla Corte dei conti al n. 55 in data 8 gen-
naio 2025; 

 Ritenuto di dover istituire il distintivo di partecipa-
zione ad attività di protezione civile quale attestazio-
ne del Dipartimento della protezione civile a carattere 
commemorativo; 

 Considerato che detta attestazione rappresenta un ri-
conoscimento per il contributo prestato nella gestione di 
attività di protezione civile da parte dei volontari di pro-
tezione civile e degli ulteriori soggetti appartenenti alle 
componenti e alle strutture operative nazionali del Servi-
zio nazionale della protezione civile; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Istituzione    

     1. È istituito il distintivo di partecipazione ad eventi 
di protezione civile quale attestazione del Dipartimento 
della protezione civile a carattere commemorativo. 

 2. Il distintivo di partecipazione è concesso a titolo in-
dividuale ai soggetti appartenenti alle organizzazioni di 
volontariato di protezione civile iscritte nell’elenco na-
zionale di cui all’art. 34, alle componenti di cui all’art. 4 
e alle altre strutture operative nazionali di cui all’art. 13 
del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, che abbiano 
fornito il loro contributo nella gestione delle attività di 
protezione civile di cui all’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 2.
      Individuazione delle attività    

     1. Le attività di protezione civile per le quali può essere 
concesso il distintivo di partecipazione di cui all’art. 1 del 
presente decreto sono individuate, di volta in volta, con 
provvedimenti del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile. 

 2. In casi eccezionali, tali attività possono essere indi-
viduate anche tra quelle per le quali non vi sia stata la di-
chiarazione dello stato di emergenza di rilievo nazionale 
ai sensi del combinato disposto degli articoli 7, comma 1, 
lettera   c)   e 24, comma 1, del decreto legislativo 2 genna-
io 2018, n. 1, ovvero dello stato di mobilitazione di cui 
all’art. 23 del medesimo decreto legislativo.   

  Art. 3.
      Modalità di concessione    

      1. Con successivo provvedimento del Capo del Dipar-
timento della protezione civile sono individuate:  

   a)   le modalità con cui ciascuna organizzazione di 
volontariato di protezione civile iscritta nell’elenco na-
zionale di cui all’art. 34 del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1, provvede a trasmettere al Dipartimento della 
protezione civile l’elenco dei volontari ad essa apparte-
nenti che abbiano fornito il loro contributo nella gestione 
degli eventi di protezione civile di cui all’art. 2 del pre-
sente decreto; 



—  80  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 12127-5-2025

   b)   le modalità con cui le componenti o strutture ope-
rative nazionali del Servizio nazionale della protezione 
civile provvedono a trasmettere al Dipartimento della 
protezione civile l’elenco dei soggetti ad esse apparte-
nenti che abbiano fornito il loro contributo nella gestione 
degli eventi di protezione civile di cui all’art. 2 del pre-
sente decreto. 

 2. Il Dipartimento della protezione civile è esente da 
ogni responsabilità di natura civile, penale e ammini-
strativa connessa all’individuazione dei soggetti di cui al 
comma 1. 

 3. Con il medesimo provvedimento di cui al comma 1 
sono individuate le modalità con cui il Dipartimento della 
protezione civile assegna ai soggetti di cui al comma 1, 
il diploma recante la motivazione del conferimento e le 
caratteristiche dello stesso diploma. 

 4. L’assegnazione del diploma costituisce titolo per 
l’acquisto, da parte del singolo soggetto di cui al com-
ma 1, della corrispondente insegna di cui all’art. 4 del 
presente decreto.   

  Art. 4.
      Distintivo di partecipazione    

     1. Il distintivo di partecipazione di cui all’art. 1 del pre-
sente decreto è costituito da un diploma e da un’insegna. 

  2. L’insegna si distingue in tre classi:  
   a)   l’insegna di prima classe si consegue a seguito 

della partecipazione al primo evento di cui all’art. 2 del 
presente decreto e si conserva fino al conseguimento 
dell’insegna di cui alla successiva lettera   b)  ; 

   b)   l’insegna di seconda classe si consegue a segui-
to della partecipazione al settimo evento di cui all’art. 2 
del presente decreto e si conserva fino al conseguimento 
dell’insegna di cui alla successiva lettera   c)  ; 

   c)   l’insegna di terza classe si consegue a seguito del-
la partecipazione al tredicesimo evento di cui all’art. 2 del 
presente decreto.   

  Art. 5.
      Uso e tutela del diploma

e delle insegne    
     1. Ai beneficiari è consentito l’uso del diploma loro as-

segnato e della corrispondente insegna che non è sostitui-
ta fino al conseguimento dell’insegna di classe superiore. 

 2. La realizzazione delle insegne deve rispettare le 
specifiche tecniche che sono individuate con successivo 
provvedimento del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile. È fatto divieto di realizzazione di acquisto, di 
vendita o di uso di insegne non conformi alle predette 
specifiche tecniche. 

 3. La realizzazione, l’acquisto, la vendita o l’uso non 
autorizzati delle insegne è punito nei modi e nelle forme 
stabilite dalla legge.   

  Art. 6.
      Oneri    

     1. Gli eventuali oneri connessi alla realizzazione e alla 
spedizione dei diplomi, quantificati con il provvedimento 
di cui all’art. 3, comma 1, del presente decreto, gravano 
sulla pertinente unità previsionale di base del centro di 
responsabilità n. 13 «Protezione civile» del bilancio auto-
nomo della Presidenza del Consiglio dei ministri. 

 2. Gli oneri connessi all’acquisto delle insegne sono a 
carico dei rispettivi beneficiari. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana e sul sito istituzionale del 
Dipartimento della protezione civile, all’indirizzo https://
www.protezionecivile.gov.it 

 Roma, 9 maggio 2025 

 Il Capo del Dipartimento: CICILIANO   

  25A03075  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  19 maggio 2025 .

      Modifica delle condizioni e modalità di monitoraggio 
nell’ambito dei registri AIFA del medicinale per uso umano 
«Dupixent».     (Determina n. 42/2025).    

     IL DIRETTORE  TECNICO-SCIENTIFICO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 

pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», come da ultimo modificato dal decreto 
8 gennaio 2024, n. 3, del Ministro della salute, di concer-
to con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia 
e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie 
generale n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il vigente regolamento di organizzazione, del fun-
zionamento e dell’ordinamento del personale dell’Agen-
zia italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’AIFA (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale n. 140 del 17 giugno 
2016); 
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 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore 
tecnico scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale (SSN); 

 Visto l’art. 15, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135, recante «Disposizioni urgenti per 
la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servi-
zi ai cittadini», il quale dispone che «Al fine di incremen-
tare l’appropriatezza amministrativa e l’appropriatezza 
d’uso dei farmaci il Comitato ed il Tavolo di verifica 
degli adempimenti di cui agli articoli 9 e 12 dell’Intesa 
Stato Regioni del 23 marzo 2005 verificano annualmente 
che da parte delle regioni si sia provveduto a garantire 
l’attivazione ed il funzionamento dei registri dei farmaci 
sottoposti a registro e l’attivazione delle procedure per ot-
tenere l’eventuale rimborso da parte delle aziende farma-
ceutiche interessate. I registri dei farmaci di cui al presen-
te comma sono parte integrante del sistema informativo 
del Servizio sanitario nazionale.»; 

 Visto l’art. 48, comma 33  -ter   del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269 summenzionato, convertito, con 
modificazioni, nella legge 24 novembre 2003, n. 326, in 
materia di specialità medicinali soggette a rimborsabili-
tà condizionata nell’ambito dei registri di monitoraggio 
AIFA; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3 
come successivamente abrogata dal decreto del Ministro 
della salute 2 agosto 2019 di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze recante «Criteri e modali-
tà con cui l’Agenzia italiana del farmaco determina, me-
diante negoziazione, i prezzi dei farmaci rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale» pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, n. 185 
del 24 luglio 2020; 

 Visto il provvedimento CUF del 31 gennaio 2001, con-
cernente il monitoraggio clinico dei medicinali inseriti 
nel succitato elenco, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
del 24 marzo 2001, n. 70; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 febbraio 
2024 di costituzione della nuova Commissione scienti-
fico-economica (CSE) dell’AIFA, ai sensi dell’art. 19 
del decreto del Ministro della salute 20 settembre 2004, 
n. 245 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la determina AIFA n. 630/2024 del 25 ottobre 
2024, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana, Serie generale, n. 262 del 8 novembre 2024, 
relativa al Regime di rimborsabilità e prezzo, a seguito 
di nuove indicazioni terapeutiche del medicinale per uso 
umano «Dupixent»; 

 Visto l’art. 1, comma 288, della legge 30 dicembre 
2024, n. 207, recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2025-2027», il quale ha previsto che «A decor-
rere dal 1° gennaio 2025, i medicinali con requisito di in-
novatività condizionata vigente accedono al Fondo di cui 
al comma 283, per un importo comunque non superiore 
a 300 milioni di euro annui, se già soggetti a monitorag-
gio delle dispensazioni tramite registro di monitoraggio 
dell’AIFA ovvero, in coerenza con quanto previsto dai 
commi 286 e 287, qualora la Commissione scientifica ed 
economica dell’AIFA valuti motivatamente l’istituzione 
del registro di monitoraggio. Per tali medicinali, il perio-
do di innovatività di trentasei mesi decorre dalla data di 
riconoscimento dell’innovatività condizionata.»; 

  Sentito il titolare dell’A.I.C. in merito all’istituzione di 
un registro che monitori le dispensazioni del medicinale 
nell’indicazione con requisito di innovatività condiziona-
ta «Prurigo nodulare (PN) grave eleggibili per la terapia 
sistemica che presentano le seguenti caratteristiche:  

 - valutazione del prurito con scala NRS≥7; 
 - presenza di numero di noduli≥20; 
 - IGA=4». 

 Visto il parere espresso dalla Commissione scientifica 
e economica del farmaco nella seduta del 17-21 febbraio 
2025, con il quale la suddetta CSE approva la scheda di 
monitoraggio predisposta ai sensi della summenzionata 
legge 30 dicembre 2024, n. 207; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Condizioni e modalità d’impiego    

      1. Istituzione del registro di monitoraggio semplificato 
«DUPIXENT» per l’indicazione «Prurigo nodulare (PN) 
grave eleggibili per la terapia sistemica che presentano le 
seguenti caratteristiche:  

 - valutazione del prurito con scala NRS≥7; 
 - presenza di numero di noduli≥20; 
 - IGA=4». 

 2. Ai fini della prescrizione e della dispensazione del 
medicinale, i medici ed i farmacisti afferenti ai centri 
utilizzatori specificatamente individuati dalle regioni do-
vranno compilare la scheda raccolta dati informatizzata 
disponibile a fronte dell’accesso attraverso il sito istitu-
zionale dell’AIFA, all’indirizzo web   https://registri.aifa.
gov.it/  . 

 3. La modifica delle condizioni e delle modalità 
d’impiego di cui alla presente determina sono disponi-
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bili nella documentazione aggiornata, consultabile sul 
portale istituzionale dell’AIFA:   https://www.aifa.gov.it/
registri-e-piani-terapeutici1  .   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 19 maggio 2025 

 Il direttore tecnico-scientifico: RUSSO   

  25A03083

    DETERMINA  19 maggio 2025 .

      Modifica delle condizioni e modalità di monitoraggio 
nell’ambito dei registri AIFA del medicinale per uso umano 
«Cabometyx».     (Determina n. 43/2025).    

     IL DIRETTORE TECNICO-SCIENTIFICO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», come da ultimo modificato dal decreto 
8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salute, di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie 
generale n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il vigente regolamento di organizzazione, del fun-
zionamento e dell’ordinamento del personale dell’Agen-
zia italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’AIFA (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale n. 140 del 17 giugno 
2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifiche 
ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore 
tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 15, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135, recante «Disposizioni urgenti per 
la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servi-
zi ai cittadini», il quale dispone che «Al fine di incremen-
tare l’appropriatezza amministrativa e l’appropriatezza 
d’uso dei farmaci il Comitato ed il Tavolo di verifica 
degli adempimenti di cui agli articoli 9 e 12 dell’Intesa 
Stato Regioni del 23 marzo 2005 verificano annualmente 
che da parte delle Regioni si sia provveduto a garanti-
re l’attivazione ed il funzionamento dei registri dei far-
maci sottoposti a registro e l’attivazione delle procedure 
per ottenere l’eventuale rimborso da parte delle aziende 
farmaceutiche interessate. I registri dei farmaci di cui al 
presente comma sono parte integrante del sistema infor-
mativo del Servizio sanitario nazionale.»; 

 Visto l’art. 48, comma 33  -ter   del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269 summenzionato, convertito, con 
modificazioni, nella legge 24 novembre 2003, n. 326, in 
materia di specialità medicinali soggette a rimborsabili-
tà condizionata nell’ambito dei registri di monitoraggio 
AIFA; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3 
come successivamente abrogata dal decreto del Ministro 
della salute 2 agosto 2019 di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze recante «Criteri e moda-
lità con cui l’Agenzia italiana del farmaco determina, 
mediante negoziazione, i prezzi dei farmaci rimborsati 
dal Servizio sanitario nazionale» pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale, 
n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visto il provvedimento CUF del 31 gennaio 2001, con-
cernente il monitoraggio clinico dei medicinali inseriti 
nel succitato elenco, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
del 24 marzo 2001, n. 70; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 febbraio 
2024 di costituzione della nuova commissione scienti-
fico-economica (CSE) dell’AIFA, ai sensi dell’art. 19 
del decreto del Ministro della salute 20 settembre 2004, 
n. 245 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la determina AIFA n. 29/2024 del 29 gennaio 
2024, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 30 del 6 febbraio 2024, 
relativa al Regime di rimborsabilità e prezzo, a seguito 
di nuove indicazioni terapeutiche del medicinale per uso 
umano «Cabometyx»; 

 Visto l’art. 1, comma 288, della legge 30 dicembre 
2024, n. 207, recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2025-2027», il quale ha previsto che «A decor-
rere dal 1° gennaio 2025, i medicinali con requisito di in-
novatività condizionata vigente accedono al Fondo di cui 
al comma 283, per un importo comunque non superiore 
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a 300 milioni di euro annui, se già soggetti a monitorag-
gio delle dispensazioni tramite registro di monitoraggio 
dell’AIFA ovvero, in coerenza con quanto previsto dai 
commi 286 e 287, qualora la Commissione scientifica ed 
economica dell’AIFA valuti motivatamente l’istituzione 
del registro di monitoraggio. Per tali medicinali, il perio-
do di innovatività di trentasei mesi decorre dalla data di 
riconoscimento dell’innovatività condizionata.»; 

 Sentito il titolare dell’A.I.C. in merito all’istituzione di 
un registro che monitori le dispensazioni del medicinale 
nell’indicazione con requisito di innovatività condiziona-
ta «Cabometyx è indicato come monoterapia per il tratta-
mento di pazienti adulti affetti da carcinoma differenziato 
della tiroide (DTC) localmente avanzato o metastatico, 
refrattario o non eleggibile allo iodio radioattivo (RAI) 
che sono progrediti durante o dopo una precedente terapia 
sistemica.»; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione Scientifica 
e Economica del Farmaco nella seduta del 17-21 febbraio 
2025, con il quale la suddetta CSE approva la scheda di 
monitoraggio predisposta ai sensi della summenzionata 
legge 30 dicembre 2024, n. 207; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Condizioni e modalità d’impiego    

     1. Istituzione del registro di monitoraggio semplificato 
«CABOMETYX» per l’indicazione «Cabometyx è indi-
cato come monoterapia per il trattamento di pazienti adul-
ti affetti da carcinoma differenziato della tiroide (DTC) 
localmente avanzato o metastatico, refrattario o non eleg-
gibile allo iodio radioattivo (RAI) che sono progrediti du-
rante o dopo una precedente terapia sistemica». 

 2. Ai fini della prescrizione e della dispensazione del 
medicinale, i medici ed i farmacisti afferenti ai centri 
utilizzatori specificatamente individuati dalle regioni do-
vranno compilare la scheda raccolta dati informatizzata 
disponibile a fronte dell’accesso attraverso il sito istitu-
zionale dell’AIFA, all’indirizzo: web   https://registri.aifa.
gov.it 

 3. La modifica delle condizioni e delle modalità d’im-
piego di cui alla presente determinazione sono disponi-
bili nella documentazione aggiornata, consultabile sul 
portale istituzionale dell’AIFA:   https://www.aifa.gov.it/
registri-e-piani-terapeutici1   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’Autorizzazione all’Immissione in Commercio. 

 Roma, 19 maggio 2025 

 Il direttore tecnico-scientifico: RUSSO   

  25A03084

    DETERMINA  19 maggio 2025 .

      Modifica delle condizioni e modalità di monitoraggio 
nell’ambito dei registri AIFA del medicinale per uso umano 
«Spevigo».     (Determina n. 44/2025).    

     IL DIRETTORE TECNICO-SCIENTIFICO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», come da ultimo modificato dal decreto 
8 gennaio 2024, n. 3, del Ministro della salute, di concer-
to con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia 
e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 11 del 15 gennaio 
2024; 

 Visto il vigente regolamento di organizzazione, del fun-
zionamento e dell’ordinamento del personale dell’Agen-
zia italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’AIFA (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giu-
gno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore 
tecnico scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale (SSN); 

 Visto l’art. 15, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135, recante «Disposizioni urgenti per 
la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servi-
zi ai cittadini», il quale dispone che «Al fine di incremen-
tare l’appropriatezza amministrativa e l’appropriatezza 
d’uso dei farmaci il Comitato ed il Tavolo di verifica 
degli adempimenti di cui agli articoli 9 e 12 dell’intesa 
Stato regioni del 23 marzo 2005 verificano annualmente 
che da parte delle regioni si sia provveduto a garantire 
l’attivazione ed il funzionamento dei registri dei farmaci 
sottoposti a registro e l’attivazione delle procedure per ot-
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tenere l’eventuale rimborso da parte delle aziende farma-
ceutiche interessate. I registri dei farmaci di cui al presen-
te comma sono parte integrante del sistema informativo 
del Servizio sanitario nazionale»; 

 Visto l’art. 48, comma 33  -ter   del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269 summenzionato, convertito, con 
modificazioni, nella legge 24 novembre 2003, n. 326, in 
materia di specialità medicinali soggette a rimborsabili-
tà condizionata nell’ambito dei registri di monitoraggio 
AIFA; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3, 
come successivamente abrogata dal decreto del Ministro 
della salute 2 agosto 2019 di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze recante «Criteri e modali-
tà con cui l’Agenzia italiana del farmaco determina, me-
diante negoziazione, i prezzi dei farmaci rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale» pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, n. 185 
del 24 luglio 2020; 

 Visto il provvedimento CUF del 31 gennaio 2001, con-
cernente il monitoraggio clinico dei medicinali inseriti 
nel succitato elenco, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
del 24 marzo 2001, n. 70; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 febbraio 
2024 di costituzione della nuova Commissione scienti-
fico-economica (CSE) dell’AIFA, ai sensi dell’art. 19 
del decreto del Ministro della salute 20 settembre 2004, 
n. 245 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la determina AIFA n. 775/2024 del 13 dicembre 
2024, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana, Serie generale, n. 298 del 20 dicembre 2024, 
relativa alla riclassificazione del medicinale per uso uma-
no «Spevigo»; 

 Visto l’art. 1, comma 288, della legge 30 dicembre 
2024, n. 207, recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2025-2027», il quale ha previsto che «A decor-
rere dal 1° gennaio 2025, i medicinali con requisito di in-
novatività condizionata vigente accedono al Fondo di cui 
al comma 283, per un importo comunque non superiore 
a 300 milioni di euro annui, se già soggetti a monitorag-
gio delle dispensazioni tramite registro di monitoraggio 
dell’AIFA ovvero, in coerenza con quanto previsto dai 
commi 286 e 287, qualora la Commissione scientifica ed 
economica dell’AIFA valuti motivatamente l’istituzione 
del registro di monitoraggio. Per tali medicinali, il perio-
do di innovatività di trentasei mesi decorre dalla data di 
riconoscimento dell’innovatività condizionata»; 

 Sentito il titolare dell’A.I.C. in merito all’istituzione 
di un registro che monitori le dispensazioni del medici-
nale nell’indicazione con requisito di innovatività condi-
zionata «Spevigo è indicato in monoterapia per il tratta-
mento delle riacutizzazioni in pazienti adulti con psoriasi 
pustolosa generalizzata (   generalised pustular psoriasis   , 
GPP )»; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione scientifica 
e economica del farmaco nella seduta del 17-21 febbraio 
2025, con il quale la suddetta CSE approva la scheda di 
monitoraggio predisposta ai sensi della summenzionata 
legge 30 dicembre 2024, n. 207; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Condizioni e modalità d’impiego    

     1. Istituzione del registro di monitoraggio semplifica-
to «SPEVIGO» per l’indicazione «Spevigo è indicato in 
monoterapia per il trattamento delle riacutizzazioni in pa-
zienti adulti con psoriasi pustolosa generalizzata (   genera-
lised pustular psoriasis   , GPP )». 

 2. Ai fini della prescrizione e della dispensazione del 
medicinale, i medici ed i farmacisti afferenti ai centri 
utilizzatori specificatamente individuati dalle regioni do-
vranno compilare la scheda raccolta dati informatizzata 
disponibile a fronte dell’accesso attraverso il sito istitu-
zionale dell’AIFA, all’indirizzo web https://registri.aifa.
gov.it/. 

 3. La modifica delle condizioni e delle modalità d’im-
piego di cui alla presente determinazione sono disponi-
bili nella documentazione aggiornata, consultabile sul 
portale istituzionale dell’AIFA: https://www.aifa.gov.it/
registri-e-piani-terapeutici1.   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’Autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 19 maggio 2025 

 Il direttore tecnico-scientifico: RUSSO   

  25A03085

    DETERMINA  19 maggio 2025 .

      Modifica delle condizioni e modalità di monitoraggio 
nell’ambito dei registri AIFA del medicinale per uso umano 
«Spexotras».     (Determina n. 45/2025).    

     IL DIRETTORE TECNICO-SCIENTIFICO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
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pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», come da ultimo modificato dal decreto 
8 gennaio 2024, n. 3, del Ministro della salute, di concer-
to con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia 
e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie 
generale - n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il vigente regolamento di organizzazione, del fun-
zionamento e dell’ordinamento del personale dell’Agen-
zia italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’AIFA (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giu-
gno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore 
tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale (SSN); 

 Visto l’art. 15, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135, recante «Disposizioni urgenti per 
la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servi-
zi ai cittadini», il quale dispone che «Al fine di incremen-
tare l’appropriatezza amministrativa e l’appropriatezza 
d’uso dei farmaci il Comitato ed il Tavolo di verifica 
degli adempimenti di cui agli articoli 9 e 12 dell’intesa 
Stato-regioni del 23 marzo 2005 verificano annualmente 
che da parte delle regioni si sia provveduto a garantire 
l’attivazione ed il funzionamento dei registri dei farmaci 
sottoposti a registro e l’attivazione delle procedure per ot-
tenere l’eventuale rimborso da parte delle aziende farma-
ceutiche interessate. I registri dei farmaci di cui al presen-
te comma sono parte integrante del sistema informativo 
del Servizio sanitario nazionale»; 

 Visto l’art. 48, comma 33  -ter  , del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269 summenzionato, convertito, con 
modificazioni, nella legge 24 novembre 2003, n. 326, in 
materia di specialità medicinali soggette a rimborsabili-
tà condizionata nell’ambito dei registri di monitoraggio 
AIFA; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3, 
come successivamente abrogata dal decreto del Ministro 
della salute 2 agosto 2019 di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze recante «Criteri e moda-
lità con cui l’Agenzia italiana del farmaco determina, 
mediante negoziazione, i prezzi dei farmaci rimborsati 
dal Servizio sanitario nazionale» pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visto il provvedimento CUF del 31 gennaio 2001, con-
cernente il monitoraggio clinico dei medicinali inseriti 
nel succitato elenco, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
del 24 marzo 2001, n. 70; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 febbraio 
2024 di costituzione della nuova Commissione scienti-
fico-economica (CSE) dell’AIFA, ai sensi dell’art. 19, 
del decreto del Ministro della salute 20 settembre 2004, 
n. 245 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la determina AIFA n. 509/2024 del 30 settembre 
2024, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 242 del 15 ottobre 2024, 
relativa alla riclassificazione del medicinale per uso uma-
no «Spexotras»; 

 Visto l’art. 1, comma 288, della legge 30 dicembre 
2024, n. 207, recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2025-2027», il quale ha previsto che «A decor-
rere dal 1° gennaio 2025, i medicinali con requisito di in-
novatività condizionata vigente accedono al Fondo di cui 
al comma 283, per un importo comunque non superiore 
a 300 milioni di euro annui, se già soggetti a monitorag-
gio delle dispensazioni tramite registro di monitoraggio 
dell’AIFA ovvero, in coerenza con quanto previsto dai 
commi 286 e 287, qualora la Commissione scientifica ed 
economica dell’AIFA valuti motivatamente l’istituzione 
del registro di monitoraggio. Per tali medicinali, il perio-
do di innovatività di trentasei mesi decorre dalla data di 
riconoscimento dell’innovatività condizionata»; 

 Sentito il titolare dell’A.I.C. in merito all’istituzione di 
un registro che monitori le dispensazioni del medicina-
le in ciascuna indicazione con requisito di innovatività 
condizionata «Spexotras in associazione con dabrafenib 
è indicato per il trattamento di pazienti pediatrici di età 
uguale o superiore ad un anno affetti da glioma a bas-
so grado (LGG) con una mutazione BRAF V600E che 
necessitano di una terapia sistemica» e «“Spexotras” in 
associazione con dabrafenib è indicato per il trattamento 
di pazienti pediatrici di età uguale o superiore ad un anno 
affetti da glioma ad alto grado (HGG) con una mutazione 
BRAF V600E che hanno ricevuto almeno un precedente 
trattamento radioterapico e/o chemioterapico»; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione scientifica 
e economica del farmaco nella seduta del 17-21 febbraio 
2025, con il quale la suddetta CSE approva la scheda di 
monitoraggio predisposta ai sensi della summenzionata 
legge 30 dicembre 2024, n. 207; 

 Visti gli atti d’ufficio; 
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  Determina:    

  Art. 1.
      Condizioni e modalità d’impiego    

     1. Istituzione del registro di monitoraggio semplificato 
SPEXOTRAS - FINLEE per ciascuna delle indicazioni 
«Spexotras in associazione con dabrafenib è indicato per 
il trattamento di pazienti pediatrici di età uguale o supe-
riore ad un anno affetti da glioma a basso grado (LGG) 
con una mutazione BRAF V600E che necessitano di una 
terapia sistemica» e «“Spexotras” in associazione con da-
brafenib è indicato per il trattamento di pazienti pediatrici 
di età uguale o superiore ad un anno affetti da glioma ad 
alto grado (HGG) con una mutazione BRAF V600E che 
hanno ricevuto almeno un precedente trattamento radio-
terapico e/o chemioterapico». 

 2. Ai fini della prescrizione e della dispensazione del 
medicinale, i medici ed i farmacisti afferenti ai centri 
utilizzatori specificatamente individuati dalle regioni do-
vranno compilare la scheda raccolta dati informatizzata 
disponibile a fronte dell’accesso attraverso il sito istitu-
zionale dell’AIFA, all’indirizzo web https://registri.aifa.
gov.it 

 3. La modifica delle condizioni e delle modalità 
d’impiego di cui alla presente determina sono disponi-
bili nella documentazione aggiornata, consultabile sul 
portale istituzionale dell’AIFA: https://www.aifa.gov.it/
registri-e-piani-terapeutici1   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 19 maggio 2025 

 Il direttore tecnico-scientifico: RUSSO   

  25A03086

    DETERMINA  19 maggio 2025 .

      Modifica delle condizioni e modalità di monitoraggio 
nell’ambito dei registri AIFA del medicinale per uso umano 
«Finlee».     (Determina n. 46/2025).    

     IL DIRETTORE TECNICO-SCIENTIFICO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 

pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’artico-
lo 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato dal 
decreto 8 gennaio 2024, n. 3, del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 11 
del 15 gennaio 2024; 

 Visto il vigente regolamento di organizzazione, del fun-
zionamento e dell’ordinamento del personale dell’Agen-
zia italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’AIFA (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giu-
gno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del Consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7, del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore 
tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 10  -bis  , del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale (SSN); 

 Visto l’art. 15, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135, recante «Disposizioni urgenti per 
la revisione della spesa pubblica con invarianza dei ser-
vizi ai cittadini», il quale dispone che «Al fine di incre-
mentare l’appropriatezza amministrativa e l’appropria-
tezza d’uso dei farmaci il Comitato ed il tavolo di verifica 
degli adempimenti di cui agli articoli 9 e 12 dell’Intesa 
Stato Regioni del 23 marzo 2005 verificano annualmente 
che da parte delle regioni si sia provveduto a garantire 
l’attivazione ed il funzionamento dei registri dei farmaci 
sottoposti a registro e l’attivazione delle procedure per ot-
tenere l’eventuale rimborso da parte delle aziende farma-
ceutiche interessate. I registri dei farmaci di cui al presen-
te comma sono parte integrante del sistema informativo 
del Servizio sanitario nazionale.»; 

 Visto l’art. 48, comma 33  -ter  , del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, summenzionato, convertito, con 
modificazioni, nella legge 24 novembre 2003, n. 326, in 
materia di specialità medicinali soggette a rimborsabili-
tà condizionata nell’ambito dei registri di monitoraggio 
AIFA; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 
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 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3, 
come successivamente abrogata dal decreto del Ministro 
della salute 2 agosto 2019 di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, recante «Criteri e moda-
lità con cui l’Agenzia italiana del farmaco determina, 
mediante negoziazione, i prezzi dei farmaci rimborsati 
dal Servizio sanitario nazionale» pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visto il provvedimento CUF del 31 gennaio 2001, con-
cernente il monitoraggio clinico dei medicinali inseriti 
nel succitato elenco, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 24 marzo 2001, n. 70; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 febbraio 
2024 di costituzione della nuova commissione scienti-
fico-economica (CSE) dell’AIFA, ai sensi dell’art. 19, 
del decreto del Ministro della salute 20 settembre 2004, 
n. 245 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la determina AIFA n. 513/2024 del 30 settembre 
2024, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 242 del 15 ottobre 2024, 
relativa alla riclassificazione del medicinale per uso uma-
no «Finlee»; 

 Visto l’art. 1, comma 288, della legge 30 dicembre 
2024, n. 207, recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2025-2027», il quale ha previsto che «A decor-
rere dal 1° gennaio 2025, i medicinali con requisito di in-
novatività condizionata vigente accedono al fondo di cui 
al comma 283, per un importo comunque non superiore 
a 300 milioni di euro annui, se già soggetti a monitorag-
gio delle dispensazioni tramite registro di monitoraggio 
dell’AIFA ovvero, in coerenza con quanto previsto dai 
commi 286 e 287, qualora la Commissione scientifica ed 
economica dell’AIFA valuti motivatamente l’istituzione 
del registro di monitoraggio. Per tali medicinali, il perio-
do di innovatività di trentasei mesi decorre dalla data di 
riconoscimento dell’innovatività condizionata.»; 

 Sentito il titolare dell’A.I.C. in merito all’istituzione di 
un registro che monitori le dispensazioni del medicinale 
in ciascuna indicazione con requisito di innovatività con-
dizionata «Finlee in associazione con trametinib è indi-
cato per il trattamento di pazienti pediatrici di età uguale 
o superiore ad un anno affetti da glioma a basso grado 
(LGG) con una mutazione BRAF V600E che necessitano 
di una terapia sistemica» e «Finlee in associazione con 
trametinib è indicato per il trattamento di pazienti pedia-
trici di età uguale o superiore ad un anno affetti da glioma 
ad alto grado (HGG) con una mutazione BRAF V600E 
che hanno ricevuto almeno un precedente trattamento ra-
dioterapico e/o chemioterapico»; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione scientifica 
e economica del farmaco nella seduta del 17-21 febbraio 
2025, con il quale la suddetta CSE approva la scheda di 
monitoraggio predisposta ai sensi della summenzionata 
legge 30 dicembre 2024, n. 207; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Condizioni e modalità d’impiego    

     1. Istituzione del registro di monitoraggio semplificato 
SPEXOTRAS - FINLEE per ciascuna delle indicazioni 
«Finlee in associazione con trametinib è indicato per il 
trattamento di pazienti pediatrici di età uguale o superiore 
ad 1 anno affetti da glioma a basso grado (LGG) con una 
mutazione BRAF V600E che necessitano di una terapia 
sistemica» e «“Finlee” in associazione con trametinib 
è indicato per il trattamento di pazienti pediatrici di età 
uguale o superiore ad 1 anno affetti da glioma ad alto gra-
do (HGG) con una mutazione BRAF V600E che hanno 
ricevuto almeno un precedente trattamento radioterapico 
e/o chemioterapico». 

 2. Ai fini della prescrizione e della dispensazione del 
medicinale, i medici ed i farmacisti afferenti ai centri 
utilizzatori specificatamente individuati dalle regioni do-
vranno compilare la scheda raccolta dati informatizzata 
disponibile a fronte dell’accesso attraverso il sito istitu-
zionale dell’AIFA, all’indirizzo web   https://registri.aifa.
gov.it 

 3. La modifica delle condizioni e delle modalità 
d’impiego di cui alla presente determina sono disponi-
bili nella documentazione aggiornata, consultabile sul 
portale istituzionale dell’AIFA:   https://www.aifa.gov.it/
registri-e-piani-terapeutici1   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 19 maggio 2025 

 Il direttore tecnico-scientifico: RUSSO   

  25A03087

    CONSIGLIO DI PRESIDENZA
DELLA GIUSTIZIA TRIBUTARIA

  DELIBERA  13 maggio 2025 .

      Regolamento per il procedimento disciplinare nei con-
fronti dei componenti delle Corti di giustizia tributaria.     (De-
libera n. 438/2025).    

     IL CONSIGLIO DI PRESIDENZA
DELLA GIUSTIZIA TRIBUTARIA 

 Nella seduta del 13 maggio 2025 composto come da 
verbale redatto in pari data; 

 Sentito il relatore consigliere Giulio Corsini; 
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 Visti gli articoli 15, 16 e 24 del decreto legislativo 
31 dicembre 1992, n. 545; 

 Visto l’art. 16, comma 7, del decreto legislativo 31 di-
cembre 1992, n. 545, ai sensi del quale, per quanto non 
contemplato dal citato decreto, si rinvia alle disposizio-
ni sul procedimento disciplinare vigenti per i magistrati 
ordinari; 

 Vista la disciplina degli illeciti disciplinari dei magi-
strati ordinari, delle relative sanzioni e della procedu-
ra per la loro applicabilità di cui al decreto legislativo 
23 febbraio 2006, n. 109; 

 Vista la legge 31 agosto 2022, n. 130, recante «Dispo-
sizioni in materia di giustizia e di processo tributari»; 

 Visto il regolamento per il procedimento disciplinare 
nei confronti dei componenti delle commissioni tributarie 
regionali e provinciali, nella versione vigente, approvata 
dal Consiglio di presidenza della giustizia tributaria con 
delibera del 24 novembre 2015 e pubblicata nella   Gazzet-
ta Ufficiale   n. 283 del 4 dicembre 2015; 

 Ritenuta la necessità di adeguare il sopraccitato regola-
mento alle evoluzioni normative intervenute, negli anni, 
in materia di procedimento disciplinare nei confronti del 
magistrato; 

 Considerato che, ad oggi, la giurisdizione tributaria è 
esercitata sia da magistrati che da giudici tributari no-
minati presso le Corti di giustizia tributaria di primo e 
secondo grado, presenti nel ruolo unico nazionale di cui 
all’art. 4, comma 39  -bis  , della legge 12 novembre 2011, 
n. 183, alla data del 1° gennaio 2022; 

 Considerate le modifiche apportate dall’art. 1, com-
ma 1, della legge 31 agosto 2022, n. 130, al decreto le-
gislativo 31 dicembre 1992, n. 545, ossia che le parole 
«commissione tributaria provinciale», «commissioni tri-
butarie provinciali», «commissione tributaria regionale», 
«commissioni tributarie regionali», «commissione tri-
butaria» e «commissioni tributarie», ovunque ricorrono, 
sono sostituite rispettivamente dalle seguenti: «corte di 
giustizia tributaria di primo grado», «corti di giustizia tri-
butaria di primo grado», «corte di giustizia tributaria di 
secondo grado», «corti di giustizia tributaria di secondo 
grado», «corte di giustizia tributaria di primo e secondo 
grado» e «corti di giustizia tributaria di primo e secondo 
grado»; 

 Considerato che il presidente di ciascuna Corte di giu-
stizia tributaria di secondo grado esercita la vigilanza 
sull’attività giurisdizionale delle Corti di giustizia tributa-
ria di primo grado, nonché sui relativi componenti, aventi 
sede nella circoscrizione della medesima Corte di secon-
do grado e che, pertanto, appare appropriato specificare, 
in tema di titolarità dell’azione disciplinare, che la stessa 
deve essere promossa, oltre che dal Presidente del Con-
siglio dei ministri, dal presidente della Corte di giustizia 
tributaria di secondo grado nella cui circoscrizione presta 
servizio l’incolpato al momento in cui è effettuata la ri-
chiesta di avvio dell’azione disciplinare, ossia dal sogget-
to che, all’attualità, è effettivamente titolare del potere di 
vigilanza; 

 Ritenuta la necessità di specificare che, ai fini del de-
corso del termine per il promuovimento dell’azione di-
sciplinare, è necessaria l’effettiva conoscenza da parte 
dei soggetti titolari di tutti gli elementi costitutivi della 
fattispecie disciplinare; 

 Considerati i principi di offensività, sussidiarietà e pro-
porzionalità nonché i criteri di economia procedimentale 
e di deflazione del contenzioso, per i quali appare oppor-
tuno escludere la punibilità del magistrato o del giudice 
tributario qualora siano contestati dei fatti che, sebbene 
astrattamente sussumibili in fattispecie disciplinarmente 
rilevanti, risultino in concreto espressione di un grado di 
offensività particolarmente tenue; 

 Ritenuta l’esigenza di tipizzare sia quelle condotte po-
ste in essere dal magistrato o dal giudice tributario fuori 
dall’esercizio delle funzioni che, risultando non conformi 
ai doveri o alla dignità del proprio ufficio, configurano un 
illecito disciplinarmente rilevante, sia le relative sanzioni 
eventualmente applicabili; 

 Tenuto conto dell’inefficacia, anche probatoria, nei 
giudizi civili, disciplinari, tributari o amministrativi de-
gli effetti dell’applicazione della pena su richiesta di cui 
all’art. 444 del codice di procedura penale, in linea con 
quanto disposto dall’art. 445, comma 1  -bis  , del codice di 
procedura penale, così come novellato dall’art. 25, com-
ma 1, lettera   b)  , del decreto legislativo 10 ottobre 2022, 
n. 150; 

 Rilevato che gli articoli 15 e 16 del decreto legislativo 
31 dicembre 1992, n. 545, non contengono previsioni di 
sorta in ordine a misure disciplinari cautelari; 

 Considerata l’esigenza di garantire, nel rispetto del 
principio di legalità, l’interesse pubblico al buon anda-
mento e all’imparzialità delle funzioni statali, riconosciu-
to in via generale dall’art. 97 della Costituzione, che, in 
relazione ai magistrati, viene ad assumere una qualifi-
cazione del tutto peculiare, «dovuta al fatto che, per un 
verso, l’interesse pubblico sopra enunciato consiste [...] 
nell’assicurazione del regolare e corretto svolgimen-
to della funzione giurisdizionale [...] e, per altro verso, 
l’interesse costituzionale alla tutela dei diritti dei singoli 
dipendenti pubblici dev’essere commisurato, nel caso dei 
giudici, alla salvaguardia più rigorosa del dovere di im-
parzialità e della connessa esigenza di credibilità che si 
collegano all’esercizio di una funzione essenziale, come 
quella che la Costituzione affida ai magistrati nel quadro 
dei principi dello Stato di diritto», come affermato dalla 
Corte costituzionale nella sentenza n. 289 del 4 giugno 
1992; 

 Considerata la conseguente necessità di riformare, in 
maniera sistematica, gli istituti della sospensione caute-
lare obbligatoria e di quella facoltativa di cui al regola-
mento per il procedimento disciplinare nei confronti dei 
giudici e dei magistrati tributari, alla luce delle disposi-
zioni di cui agli articoli 21, 22 e 23 del decreto legislativo 
23 febbraio 2006, n. 109, al fine di assicurare il buon an-
damento dell’amministrazione della giustizia tributaria e 
le garanzie del giusto procedimento, in favore dei giudici 
e dei magistrati tributari nonché delle parti processuali; 

 Ritenuto che la fase di quiescenza della posizione sog-
gettiva del giudice o del magistrato tributario sottoposto 
a sospensione cautelare, che per sua natura ha carattere 
temporaneo e può essere oggetto di revoca amministra-
tiva, è connessa alla stringente necessità di tutelare gli 
interessi essenziali della giustizia tributaria e che, in ogni 
caso, è fatto salvo il diritto di difesa dell’interessato; 



—  89  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 12127-5-2025

 Preso atto di quanto statuito dalle Sezioni Unite della 
Corte di cassazione con la sentenza n. 15196 del 16 lu-
glio 2020, con riferimento al limite quinquennale di du-
rata previsto in via generale dall’art. 9, comma 2, della 
legge 7 febbraio 1990, n. 19, per la sospensione caute-
lare dei pubblici dipendenti, «per un verso rilevando che 
la specificità dello    status    di magistrato e delle funzioni 
dallo stesso esercitate giustifica ampiamente, anche nella 
fase cautelare, una disciplina più rigorosa rispetto a quella 
dettata per gli altri pubblici impiegati, essendo necessa-
rio tutelare, soprattutto, il dovere e l’immagine di impar-
zialità e la connessa esigenza di credibilità nell’esercizio 
delle funzioni giurisdizionali; per l’altro precisando che 
il decreto legislativo n. 109 del 2006, art. 23, comma 2, 
prevede - con norma di chiusura, avente finalità analoga a 
quella di cui all’evocato della legge n. 19 del 1990, art. 9, 
comma 2 - l’ipotesi di cessazione di diritto degli effetti 
della sospensione cautelare, collegandola alla “definitivi-
tà” della pronuncia della Sezione disciplinare che conclu-
de il procedimento»; 

 Considerata la non applicabilità ai magistrati del limite 
quinquennale di durata massima della sospensione dal-
le funzioni e dallo stipendio previsto per la cessazione 
dell’efficacia della sospensione cautelare del pubblico 
dipendente e ritenuto che tale inapplicabilità debba esten-
dersi, per identica   ratio   della norma, anche ai giudici 
tributari; 

 Ritenuto che, con riferimento alla sospensione caute-
lare obbligatoria, come affermato dalla Suprema Corte di 
cassazione «pur in assenza di un limite massimo di durata 
della sospensione cautelare, la previsione della revoca di 
diritto della sospensione cautelare obbligatoria allorché 
la misura cautelare personale è cessata per carenza di gra-
vi indizi di colpevolezza, e della revoca facoltativa della 
stessa sospensione cautelare obbligatoria quando la det-
ta misura sia cessata per motivi diversi dalla carenza dei 
gravi indizi di colpevolezza (decreto legislativo n. 109 del 
2006, art. 21, comma 3), assicura adeguatamente, sia pure 
in modo più rigoroso, tanto il regolare e corretto esercizio 
dell’attività giudiziaria, quanto il rispetto dei diritti costi-
tuzionalmente rilevanti del singolo magistrato»; 

 Visti gli articoli 21 e 22 del decreto legislativo 23 feb-
braio 2006, n. 109; 

 Visto l’art. 24, comma 1, lettera m  -bis  ) del decreto le-
gislativo 31 dicembre 1992, n. 545; 

 Considerata l’opportunità di poter disporre, qualora ri-
sulti necessario, a titolo temporaneo e indipendentemente 
dall’esito del procedimento disciplinare, l’applicazione 
presso altra Corte di giustizia tributaria del magistrato o 
del giudice incolpato, al fine di assicurare a questi lo svol-
gimento delle sue funzioni con piena indipendenza e im-
parzialità nonché di preservare l’immagine ed il prestigio 
della giustizia tributaria; 

 Visto l’art. 13 del decreto legislativo 23 febbraio 2006, 
n. 109, in tema di trasferimenti d’ufficio e considerato 
che, unitamente all’irrogazione di una sanzione diversa 
dall’ammonimento e dalla rimozione, può rivelarsi neces-
sario disporre il trasferimento del magistrato o del giudice 
tributario sanzionato, al fine di assicurare lo svolgimento 
delle proprie funzioni con piena indipendenza e impar-
zialità, nelle ipotesi in cui, per le particolari modalità del 

fatto compiuto, la permanenza nella stessa sede possa ar-
recare un oggettivo pregiudizio all’immagine e al presti-
gio della funzione giudiziaria; 

  Delibera:  

 l’approvazione del regolamento per il procedimento 
disciplinare nei confronti dei componenti delle Corti di 
giustizia tributaria, come di seguito riportato, in sostitu-
zione del regolamento per il procedimento disciplinare 
nei confronti dei componenti delle commissioni tributarie 
regionali e provinciali (delibera n. 2980/2015), pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   n. 283 del 4 dicembre 2015 
integrato con la modifica dell’art. 15 apportata dalla de-
libera n. 739/2021, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 160 del 6 luglio 2021; 

 REGOLAMENTO PER IL PROCEDIMENTO DISCIPLINARE NEI 
CONFRONTI DEI COMPONENTI DELLE CORTI DI GIUSTIZIA 
TRIBUTARIA   

  Capo  1 
  DELLA RESPONSABILITÀ DISCIPLINARE DEI GIUDICI E DEI 

MAGISTRATI TRIBUTARI

  Art. 1.

      Disposizione generale    

     1. Il Consiglio di presidenza vigila sul funzionamen-
to delle Corti di giustizia tributaria e, ferme restando le 
attribuzioni dell’Ufficio ispettivo, può disporre ispezioni 
affidandone l’incarico ad uno o più dei suoi componenti. 

 2. Il presidente di ciascuna Corte di giustizia tributaria 
di secondo grado esercita la vigilanza sulla attività giuri-
sdizionale delle Corti di giustizia tributaria di primo gra-
do aventi sede nella circoscrizione della stessa e sui loro 
componenti. 

 3. Il presidente di ciascuna Corte di giustizia tributaria 
esercita la vigilanza sugli altri componenti e sulla qualità 
e l’efficienza dei servizi di segreteria della propria Corte, 
al fine di segnalarne le risultanze al Dipartimento della 
giustizia tributaria del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze per i provvedimenti di competenza.   

  Art. 2.

      Responsabilità dei componenti
delle Corti di giustizia tributaria    

     I componenti delle Corti di giustizia tributaria sono 
sottoposti a sanzioni disciplinari nei casi e nelle forme 
previsti dagli articoli 15 e 16 del decreto legislativo 31 di-
cembre 1992, n. 545, come modificato dal decreto legisla-
tivo 14 novembre 2024, n. 175, dal presente regolamento, 
nonché, per quanto non contemplato dalla predetta nor-
mativa, dalle disposizioni sul procedimento disciplinare 
vigenti per i magistrati ordinari, in quanto compatibili.   
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  Art. 3.
      Responsabilità disciplinare    

     1. Il componente della Corte di giustizia tributaria eser-
cita le funzioni attribuitegli con imparzialità, correttezza, 
diligenza, laboriosità, riserbo ed equilibrio rispettando la 
dignità della persona nell’esercizio delle funzioni. 

 2. Il componente della Corte di giustizia tributaria che 
ponga in essere, anche fuori dell’esercizio delle funzio-
ni, comportamenti non conformi ai doveri o alla digni-
tà del proprio ufficio o qualunque fatto costituente reato 
idoneo a ledere l’immagine del magistrato o del giudice 
tributario, anche se il reato è estinto per qualsiasi causa 
o l’azione penale non può essere iniziata o proseguita, è 
sottoposto a procedimento disciplinare.   

  Art. 4.
      Condotta disciplinare irrilevante    

     L’illecito disciplinare non è configurabile quando il 
fatto è di scarsa rilevanza.   

  Capo  2 
  DEI PROCEDIMENTI CAUTELARI

  Art. 5.
      Sospensione facoltativa    

     1. Il Consiglio di presidenza, su richiesta dei titolari 
dell’azione disciplinare, sentito l’incolpato con preavvi-
so di almeno cinque giorni, può disporne la sospensione 
provvisoria dalle funzioni e dallo stipendio o dall’incari-
co e dal compenso fisso anche prima dell’eventuale inizio 
del procedimento disciplinare di cui all’art. 17, comma 2, 
del presente regolamento, quando il medesimo è sottopo-
sto a procedimento penale per delitto non colposo puni-
bile, anche in via alternativa, con pena detentiva, ovvero 
possono essere a lui ascritti fatti rilevanti sotto il profilo 
disciplinare che, per la loro gravità, siano incompatibili 
con l’esercizio delle funzioni. 

 2. La sospensione può essere revocata dal Consiglio di 
presidenza in qualsiasi momento, anche d’ufficio, qualo-
ra vengano meno i presupposti che ne hanno legittimato 
l’applicazione. In ogni caso, la sospensione facoltativa 
perde efficacia decorso il termine di anni cinque, salvo 
che il Consiglio reputi ancora perduranti i presupposti che 
ne hanno giustificato l’applicazione, così legittimandone 
la persistenza. 

 3. Per quanto non diversamente disposto, si applicano, 
in quanto compatibili, gli articoli 22 e 23 del decreto legi-
slativo 23 febbraio 2006, n. 109.   

  Art. 6.
      Sospensione obbligatoria    

     1. Il magistrato o il giudice tributario sono sospesi ob-
bligatoriamente dalle funzioni e dallo stipendio o dall’in-
carico e dal compenso fisso e collocati fuori dal ruolo 
organico della magistratura tributaria qualora vengano 
sottoposti a procedimento penale, nel cui ambito sia stata 
adottata una misura cautelare personale. 

 2. La sospensione permane sino alla sentenza di non 
luogo a procedere non più soggetta ad impugnazione o 
alla sentenza irrevocabile di proscioglimento. 

 3. La sospensione è revocata, anche d’ufficio, dal Con-
siglio di presidenza, allorché la misura cautelare sia revo-
cata per carenza di gravi indizi di colpevolezza. Negli al-
tri casi di revoca o di cessazione degli effetti della misura 
cautelare, la sospensione può essere revocata. 

 4. Al magistrato tributario sospeso è corrisposto un as-
segno alimentare nella misura indicata nelle disposizioni 
sul procedimento disciplinare vigenti per i magistrati or-
dinari. Al giudice tributario sospeso dall’incarico ai sensi 
del presente articolo, non è corrisposto il compenso fisso. 

 5. Per quanto non diversamente disposto, si applicano, 
in quanto compatibili, gli articoli 21 e 23 del decreto legi-
slativo 23 febbraio 2006, n. 109.   

  Art. 7.
      Applicazioni cautelari e trasferimenti d’ufficio    

     1. Il Consiglio di presidenza può, in ogni tempo, appli-
care temporaneamente un componente della Corte di giu-
stizia tributaria ad altra Corte quando, per qualsiasi causa 
indipendente da sua colpa, non possa, nella sede occupa-
ta, svolgere le proprie funzioni con piena indipendenza e 
imparzialità e senza oggettivo pregiudizio all’immagine 
ed al prestigio della funzione giudiziaria. 

 2. Qualora l’applicazione venga disposta a prescindere 
dall’esercizio dell’azione disciplinare, prima dell’adozio-
ne del provvedimento, all’interessato viene tempestiva-
mente data comunicazione dell’avvio del procedimento, 
con assegnazione di un termine di almeno dieci giorni per 
il deposito di memoria difensiva. 

 3. L’applicazione - che può avere una durata massima 
di un anno - può essere rinnovata qualora permangano i 
presupposti che ne hanno legittimato l’adozione. 

 4. Il Consiglio di presidenza, nell’infliggere una san-
zione diversa dall’ammonimento o dalla rimozione, può 
disporre il trasferimento del magistrato o del giudice ad 
altra Corte quando, per le particolari modalità della con-
dotta tenuta, la permanenza nella stessa sede non assicuri 
lo svolgimento delle funzioni con piena indipendenza e 
imparzialità nonché possa essere di oggettivo pregiudizio 
all’immagine e al prestigio della funzione giudiziaria.   

  Art. 8.
      Computo dei periodi di sospensione e corresponsione 

degli arretrati al componente della Corte di giustizia 
tributaria sospeso    

     1. Quando all’incolpato è inflitta la sanzione della so-
spensione dalle funzioni vanno detratti, ai fini dell’esecu-
zione, i periodi di sospensione obbligatoria e/o facoltativa 
eventualmente presofferti. 

 2. Quando l’incolpato è con decisione definitiva as-
solto o gli viene inflitta sanzione diversa dalla rimozio-
ne, cessa di diritto la sospensione provvisoria eventual-
mente disposta nei suoi confronti e gli sono corrisposti 
gli eventuali emolumenti fissi non percepiti per i periodi 
non compresi nel giudicato disciplinare. Per i magistrati 
tributari trovano applicazione gli articoli 21, comma 5, e 
22, comma 5, del decreto legislativo 23 febbraio 2006, 
n. 109.   
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  Capo  3 
  DELLE SANZIONI DISCIPLINARI

  Art. 9.
      Sanzioni disciplinari    

      Le sanzioni disciplinari irrogabili ai magistrati o giudi-
ci tributari all’esito del procedimento disciplinare svolto-
si nel rispetto delle norme di legge e del presente regola-
mento, sono:  

   a)   l’ammonimento; 
   b)   la censura; 
   c)   la sospensione dalle funzioni; 
   d)   l’incapacità ad esercitare un incarico direttivo; 
   e)   la rimozione dall’incarico.   

  Art. 10.
      Ammonimento    

     La sanzione dell’ammonimento viene irrogata per tra-
sgressioni giudicate lievi.   

  Art. 11.
      Censura    

      La sanzione non inferiore alla censura viene irrogata 
per:  

   a)   i comportamenti che, violando i doveri o la digni-
tà del proprio ufficio, arrecano ingiusto danno o indebito 
vantaggio a una delle parti; 

   b)   la consapevole inosservanza dell’obbligo di 
astensione nei casi previsti dalla legge; 

   c)   i comportamenti che, a causa dei rapporti comun-
que esistenti con i soggetti coinvolti nel procedimento 
ovvero a causa di avvenute interferenze, costituiscano 
violazione del dovere di imparzialità; 

   d)   i comportamenti abitualmente o gravemente 
scorretti nei confronti delle parti, dei loro difensori, o di 
chiunque abbia rapporti con il magistrato o con il giudice 
nell’ambito della Corte di giustizia tributaria, ovvero nei 
confronti di altri magistrati, giudici o di collaboratori; 

   e)   l’ingiustificata interferenza nell’attività giudizia-
ria di altro magistrato o giudice; 

   f)   l’omessa comunicazione al presidente della Corte 
di giustizia tributaria da parte del magistrato o del giudice 
destinatario delle avvenute interferenze; 

   g)   il perseguimento di fini diversi da quelli di 
giustizia; 

   h)   la scarsa laboriosità, se abituale; 
   i)   la grave o abituale violazione del dovere di 

riservatezza; 
   l)   l’uso della qualità di magistrato o di giudice tribu-

tario al fine di conseguire vantaggi ingiusti; 
   m)   la reiterata e grave inosservanza delle norme re-

golamentari o delle disposizioni sul servizio adottate da-
gli organi competenti; 

   n)   comportamenti posti in essere dal magistrato o 
dal giudice tributario fuori dell’esercizio delle funzioni 
ritenuti non conformi ai doveri o alla dignità del proprio 
ufficio.   

  Art. 12.

      Sospensione dalle funzioni    

      La sanzione non inferiore alla sospensione dalle fun-
zioni, da un mese a due anni, con perdita del compenso 
fisso o degli emolumenti corrisposti, viene irrogata per:  

   a)   il reiterato o grave ritardo nel compimento degli 
atti relativi all’esercizio delle funzioni; 

   b)   i comportamenti che, violando i doveri o la digni-
tà del proprio ufficio, arrecano grave e ingiusto danno o 
indebito vantaggio a una delle parti; 

   c)   l’uso della qualità di magistrato o di giudice tri-
butario al fine di conseguire vantaggi ingiusti, se abituale 
e grave; 

   d)   il frequentare persona che consti essere stata di-
chiarata delinquente abituale, professionale o per tenden-
za o aver subìto condanna per delitti non colposi alla pena 
della reclusione superiore a tre anni o essere sottoposta 
ad una misura di prevenzione, salvo che sia intervenuta la 
riabilitazione, ovvero l’intrattenere rapporti consapevoli 
di affari con una di tali persone; 

   e)   gravi comportamenti posti in essere dal magistra-
to o dal giudice tributario fuori dell’esercizio delle fun-
zioni ritenuti non conformi ai doveri o alla dignità del 
proprio ufficio.   

  Art. 13.

      Incapacità di esercitare incarico direttivo    

     1. Si applica la sanzione dell’incapacità a esercitare un 
incarico direttivo per l’interferenza, nell’attività di altro 
magistrato o giudice tributario, da parte del presiden-
te della Corte o del presidente di Sezione, se ripetuta o 
grave. 

 2. Contestualmente alla irrogazione della sanzione di 
cui al comma 1, il Consiglio di presidenza assegna il pre-
sidente della Corte nell’incarico di presidente di Sezione 
nella stessa Corte ovvero in quella di precedente prove-
nienza, anche in sovrannumero.   

  Art. 14.

      Rimozione dall’incarico    

     1. La sanzione della rimozione dall’incarico è irrogata 
nei casi di recidiva in trasgressioni di cui agli articoli 12 
e 13. 

 2. Il magistrato o il giudice tributario rimosso dall’in-
carico non può essere nuovamente nominato.   
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  Capo  4 

  DEL PROCEDIMENTO DISCIPLINARE

  Art. 15.

      Promovimento dell’azione disciplinare
e scansione procedurale    

     1. Il procedimento disciplinare è promosso dal Pre-
sidente del Consiglio dei ministri o dal presidente della 
Corte di giustizia tributaria di secondo grado nella cui cir-
coscrizione presta servizio l’incolpato al momento in cui 
è effettuata la richiesta di avvio dell’azione disciplinare, 
mediante richiesta al Consiglio di presidenza. 

 2. Il Consiglio di presidenza, per mezzo del presidente 
della competente commissione, affida ad un componen-
te l’incarico di procedere agli accertamenti preliminari, 
all’esito dei quali, ove non emergano fatti rilevanti disci-
plinarmente, procede alla archiviazione. 

 3. Ove i fatti siano rilevanti disciplinarmente, il Con-
siglio di presidenza provvede, con delibera, a contestarli 
all’incolpato, il quale può prendere visione ed estrarre 
copia degli atti, con invito a presentare le proprie giusti-
ficazioni entro trenta giorni dalla comunicazione della 
suddetta delibera. 

 4. Alla scadenza del detto termine, ove non ritenga di 
archiviare gli atti, il Consiglio di presidenza, per mezzo 
del presidente della competente commissione, affida ad 
un componente l’incarico di procedere alla istruttoria, da 
concludere entro il termine di giorni novanta. 

 5. Al termine dell’istruttoria di cui al comma 4, il presi-
dente del Consiglio fissa con decreto la data della discus-
sione davanti al Consiglio, da notificare almeno quaranta 
giorni prima all’incolpato, il quale può depositare proprie 
difese fino a dieci giorni prima della discussione. 

 6. La seduta si svolge in pubblica udienza; se i fatti 
oggetto dell’incolpazione non riguardano l’esercizio del-
la funzione giudiziaria ovvero se ricorrono esigenze di 
tutela del diritto di terzi o della credibilità della funzione 
giurisdizionale, il Consiglio di presidenza può disporre 
che la seduta si svolga a porte chiuse. 

 7. Nella seduta di discussione, il componente del 
Consiglio che ha curato l’istruttoria svolge la relazione, 
all’esito della quale l’incolpato e l’eventuale suo difenso-
re, scelto tra i magistrati o giudici tributari, anche se ces-
sati dall’incarico, o gli iscritti al libero foro, hanno diritto 
di illustrare in modo sintetico le proprie ragioni. 

 8. Gli atti istruttori di cui al comma 4, non precedu-
ti dalla comunicazione all’incolpato di cui al comma 3, 
sono nulli, ma la nullità non può essere più rilevata se non 
è dedotta con dichiarazione scritta e motivata nel termine 
di cinque giorni dalla comunicazione del decreto che fissa 
la discussione orale davanti al Consiglio di presidenza e 
che reca espresso avvertimento circa tale onere. 

 9. Ove il Consiglio di presidenza ravvisi fatti nuovi o 
diversi da quelli addebitati all’incolpato dispone, senza 
pronunziarsi sul merito di essi, la trasmissione di copia 
degli atti ai titolari dell’azione disciplinare per le deter-
minazioni di competenza.   

  Art. 16.

      Decisione disciplinare    

     1. Il Consiglio di presidenza, conclusa la discussione, 
delibera immediatamente in camera di consiglio. 

 2. Il personale di segreteria non assiste alla 
deliberazione. 

 3. Depositata la motivazione, la decisione è comuni-
cata all’incolpato, ai titolari dell’azione disciplinare ed al 
Ministro dell’economia e delle finanze ai fini della ema-
nazione del provvedimento di cui all’art. 19 del presente 
regolamento.   

  Art. 17.

      Termini dell’azione disciplinare    

     1. L’azione disciplinare non può essere promossa dopo 
un anno dal giorno in cui il Presidente del Consiglio dei 
ministri e il presidente della Corte di giustizia tributaria 
di secondo grado hanno avuto notizia del fatto discipli-
narmente rilevante, ossia di tutti gli elementi costitutivi 
della fattispecie disciplinare. In difetto di tali elementi, 
qualsiasi altra informazione in possesso dei titolari non 
costituisce notizia di rilievo disciplinare. 

 2. La comunicazione della delibera di contestazione di 
cui all’art. 15, comma terzo, del presente regolamento, 
determina l’inizio del procedimento disciplinare, ai fini 
della decorrenza dei termini. 

 3. La comunicazione del decreto presidenziale di cui 
all’art. 15, comma 5, del presente regolamento deve esse-
re effettuata entro un anno dall’inizio del procedimento. 
La decisione disciplinare di cui all’art. 16 del presente 
regolamento deve essere pronunciata entro due anni 
dall’inizio del procedimento. 

 4. Se i termini di cui al comma 3 non sono osservati, il 
procedimento si estingue, sempre che l’incolpato non si 
opponga. 

  5. Il corso dei termini è sospeso:  
   a)   se per il medesimo fatto è stata esercitata l’azione 

penale, ovvero il magistrato o il giudice è stato arrestato 
o fermato o si trova in stato di custodia cautelare, ripren-
dendo a decorrere dalla data in cui non è più soggetta ad 
impugnazione la sentenza di non luogo a procedere ov-
vero sono divenuti irrevocabili la sentenza o il decreto 
penale, o è cessata la misura cautelare; 

   b)   se durante il procedimento disciplinare viene sol-
levata questione di legittimità costituzionale, riprendendo 
a decorrere dal giorno in cui è comunicata al Consiglio la 
decisione della Corte costituzionale; 

   c)   se l’incolpato è sottoposto a perizia o ad accerta-
menti specialistici; 

   d)   se il procedimento disciplinare è rinviato a richie-
sta dell’incolpato o del suo difensore o per impedimento 
dell’incolpato o del suo difensore; 

   e)   se, nei casi di cui all’art. 11, lettera   f)  , all’accer-
tamento del fatto costituente illecito disciplinare è pre-
giudiziale l’esito di un procedimento civile, penale o 
amministrativo.   
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  Art. 18.
      Rapporti tra il procedimento disciplinare

ed il giudizio civile o penale    

     1. L’azione disciplinare è promossa indipendentemente 
dall’azione civile di risarcimento del danno o dall’azione 
penale relativa allo stesso fatto, ferme restando le ipotesi 
di sospensione dei termini di cui all’art. 17, comma 5, del 
presente regolamento. 

 2. La sentenza penale irrevocabile ha autorità di cosa 
giudicata nel giudizio disciplinare, quanto all’accerta-
mento della sussistenza del fatto, della sua illiceità penale 
e dell’affermazione che l’imputato lo ha commesso. 

 3. Ha autorità di cosa giudicata nel giudizio discipli-
nare quanto all’accertamento che il fatto non sussiste o 
che l’imputato non lo ha commesso, la sentenza penale 
irrevocabile di assoluzione.   

  Art. 19.
      Applicazione di sanzione disciplinare    

     La sanzione disciplinare deliberata dal Consiglio di 
presidenza è applicata con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze.   

  Capo  5 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 20.
      Revisione del provvedimento disciplinare    

     1. In ogni tempo può essere richiesta, dall’incolpato 
o dai suoi eredi che ne abbiano interesse, anche soltan-
to morale, la revisione del provvedimento disciplinare se 
siano sopravvenuti fatti nuovi o nuovi elementi di prova 
ovvero se risulti che la decisione fu determinata da errore 
di fatto o da falsità. 

 2. Per i magistrati tributari trova applicazione, in quan-
to compatibile, l’art. 25 del decreto legislativo 23 febbra-
io 2006, n. 109.   

  Art. 21.
      Estinzione del procedimento disciplinare    

     1. La cessazione dall’incarico di magistrato o di giu-
dice di Corte di giustizia tributaria per morte o qualsia-
si altra causa comporta l’estinzione del procedimento 
disciplinare. 

 2. Tuttavia, in caso di dimissioni, il Consiglio di presi-
denza può respingerle, quando all’incolpato è contestato 
un fatto che può comportare la sanzione della rimozione 
dell’incarico.   

  Art. 22.
      Disposizioni finali    

     Le modifiche del presente regolamento devono esse-
re approvate con maggioranza qualificata di due terzi dei 
componenti del Consiglio. 

 Il presente regolamento sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana ed entrerà in vigore a 
decorrere dal decimoquinto giorno successivo a quello 
della pubblicazione. 

  Dispone:  

 la pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana del nuovo regolamento per il procedimento 
disciplinare nei confronti dei componenti delle Corti di 
giustizia tributaria, nonché la tempestiva pubblicazione 
dello stesso sul sito del Consiglio di presidenza della giu-
stizia tributaria. 

 La Presidente: LUSSANA   

  25A03050

    DELIBERA  13 maggio 2025 .

      Approvazione del conto finanziario per l’anno 2024.     (De-
libera n. 437/2025).    

     IL CONSIGLIO DI PRESIDENZA
DELLA GIUSTIZIA TRIBUTARIA 

 Nella seduta del 13 maggio 2025, il Consiglio compo-
sto come da verbale in pari data; 

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545 
«Ordinamento degli organi speciali di giustizia tributaria»; 

 Visto l’art. 29/   bis    del suddetto decreto introdotto 
dall’art. 36 della legge 18 febbraio 1999, n. 28, concer-
nente l’assegnazione e la gestione autonoma dei fondi per 
il funzionamento del Consiglio di Presidenza della giusti-
zia tributaria; 

 Visto l’art. 23 del regolamento di amministrazione e 
contabilità che prescrive che entro il 31 maggio il conto 
finanziario, deve essere approvato dal Consiglio, sentito 
il parere della Commissione bilancio; 

 Visto il parere favorevole della Commissione bilancio; 
 Vista la relazione del collegio dei revisori con la quale 

è stata riscontrata la conformità delle scritture contabili e 
dei conti finanziario e patrimoniale relativi all’esercizio 
finanziario 2024; 

 Visto lo schema di conto finanziario anno 2024 e rela-
tivi allegati; 

 Vista la delibera del Comitato del Consiglio di Presi-
denza della giustizia tributaria con la quale è stato propo-
sto lo schema di conto finanziario 2024; 

  Delibera:  

 l’approvazione del conto finanziario anno 2024 e di-
spone la relativa pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La Presidente: LUSSANA   
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Esercizio 2024

RESIDUI COMPETENZA TOTALE

Fondo di cassa al 1° gennaio ………………………………………. 4.070.812,38

RISCOSSIONI ……………………………………………………….. 0,00 4.419.974,55 4.419.974,55

PAGAMENTI ……………………………………......……...……….. 624.456,09 3.188.041,55 3.812.497,64

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE ………………………………………………………………… 4.678.289,29

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre ………………………………. 0,00

DIFFERENZA …………………………………………………………………………………………….. 4.678.289,29

RESIDUI ATTIVI ……………………………………………………… 0,00 0,00 0,00

RESIDUI PASSIVI …………………………………………………… 2.289.088,31 1.157.442,81 3.446.531,12

DIFFERENZA …………………………………………………………………………………………….. -3.446.531,12

AVANZO ( + )  …………… 1.231.758,17

- FONDI VINCOLATI 0,00

- FONDI PER FINANZIAMENTO

          Risultato di amministrazione   SPESE IN CONTO CAPITALE 0,00

- FONDI DI AMMORTAMENTO 0,00

- FONDI NON VINCOLATI 0,00

0,00

0,00

1.231.758,17

CONTO CONSUNTIVO

QUADRO RIASSUNTIVO DELLA GESTIONE FINANZIARIA

GESTIONE

Cons. Presidenza Giustizia Tributaria

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2024

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE

RISULTATO DELL'AVANZO DI AMMINISTRAZIONE EFFETTIVO:

  25A03051  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Bortezomib 
Zentiva».    

      Con la determina n. aRM - 100/2025 - 8043 dell’8 maggio 2025 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislati-
vo n. 219/2006, su rinuncia della Zentiva Italia S.r.l., l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle con-
fezioni indicate:  

 medicinale: BORTEZOMIB ZENTIVA; 
 confezione: 047113016; 
 descrizione: «3,5 mg polvere per soluzione iniettabile» 1 flacon-

cino in vetro. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  25A02890

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Diclofenac 
Mylan Pharma».    

      Con la determina n. aRM - 101/2025 - 2322 dell’8 maggio 2025 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Mylan S.p.a., l’autorizzazione all’im-
missione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni 
indicate:  

  medicinale: DICLOFENAC MYLAN PHARMA:  
 confezione: 045954017 - descrizione: «180 mg cerotto medi-

cato» 5 cerotti in bustina in PAP/PE/AL/EMAA; 
 confezione: 045954029 - descrizione: «180 mg cerotto medi-

cato» 10 cerotti in bustina in PAP/PE/AL/EMAA. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  25A02891

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Sugammadex 
Sandoz GmbH».    

     Con la determina n. aRM - 102/2025 - 1771 dell’8 maggio 2025 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9 del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Sandoz GmbH, l’autorizzazione all’im-
missione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni 
indicate. 

 Medicinale: SUGAMMADEX SANDOZ GMBH. 
  Confezioni e descrizioni:  

 050217013 - «100 mg/ml soluzione iniettabile» 10 flaconcini in 
vetro da 2 ml; 

 050217025 - «100 mg/ml soluzione iniettabile» 10 flaconcini in 
vetro da 5 ml. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  25A02892

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Ultralan Der-
matologico».    

      Con la determina n. aRM - 107/2025 - 4974 del 14 maggio 2025 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Karo Healthcare AB, l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle con-
fezioni indicate:  

 medicinale: «ULTRALAN DERMATOLOGICO» 
 confezione: 020910055 
 descrizione: «0,25%+ 0,25% crema» tubo 20 g 
 confezione: 020910067 
 descrizione: «0,25%+ 0,25% crema» tubo 30 g 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  25A03033

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicina-
le per uso umano, a base di ibuprofene, «Ibuprofene Dr. 
Max Pharma».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 152 dell’11 aprile 2025  

  Procedure europee n.:  
 CZ/H/1130/001/E/001; CZ/H/1130/001/IB/004. 

 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale IBUPRO-
FENE DR. MAX PHARMA, le cui caratteristiche sono riepilogate nel 
riassunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo 
(FI) ed etichette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente 
estratto, nelle forme farmaceutiche, dosaggio e confezioni alle condizio-
ni e con le specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Dr. Max Pharma S.R.O., con sede legale e domici-
lio fiscale in Na Florenci 2116/15, Nové Město 11000, Praga 1, Repub-
blica Ceca (CZ). 

  Confezioni:  
 «400 mg compresse rivestite con film» 10 compresse in blister 

PVC/AL - A.I.C. n. 051595015 (in base 10), 1K6KS7 (in base 32); 
 «400 mg compresse rivestite con film» 12 compresse in blister 

PVC/AL - A.I.C. n. 051595027 (in base 10), 1K6KSM (in base 32); 
 «400 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in blister 

PVC/AL - A.I.C. n. 051595039 (in base 10), 1K6KSZ (in base 32); 
 «400 mg compresse rivestite con film» 24 compresse in blister 

PVC/AL - A.I.C. n. 051595041 (in base 10), 1K6KT1 (in base 32); 
 «400 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 

PVC/AL - A.I.C. n. 051595054 (in base 10), 1K6KTG (in base 32); 
 «400 mg compresse rivestite con film» 36 compresse in blister 

PVC/AL - A.I.C. n. 051595066 (in base 10), 1K6KTU (in base 32); 
 «400 mg compresse rivestite con film» 48 compresse in blister 

PVC/AL - A.I.C. n. 051595078 (in base 10), 1K6KU6 (in base 32); 
 «400 mg compresse rivestite con film» 50 compresse in blister 

PVC/AL - A.I.C. n. 051595080 (in base 10), 1K6KU8 (in base 32); 
 «400 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in blister 

PVC/AL - A.I.C. n. 051595092 (in base 10), 1K6KUN (in base 32). 
 Principio attivo: ibuprofene. 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Medis International a.s., Průmyslová 961/16, 747 23 Bolatice, 
Repubblica Ceca. 
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  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezioni:  
 «400 mg compresse rivestite con film» 10 compresse in blister 

PVC/AL - A.I.C. n. 051595015 (in base 10), 1K6KS7 (in base 32); 
 «400 mg compresse rivestite con film» 12 compresse in blister 

PVC/AL - A.I.C. n. 051595027 (in base 10), 1K6KSM (in base 32); 
 «400 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in blister 

PVC/AL - A.I.C. n. 051595039 (in base 10), 1K6KSZ (in base 32). 
  Per le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classifica-

zione ai fini della rimborsabilità:  
 classificazione ai fini della rimborsabilità: C  -bis  . 

  Confezioni:  
 «400 mg compresse rivestite con film» 24 compresse in blister 

PVC/AL - A.I.C. n. 051595041 (in base 10), 1K6KT1 (in base 32) 
 «400 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 

PVC/AL - A.I.C. n. 051595054 (in base 10), 1K6KTG (in base 32); 
 «400 mg compresse rivestite con film» 36 compresse in blister 

PVC/AL - A.I.C. n. 051595066 (in base 10), 1K6KTU (in base 32); 
 «400 mg compresse rivestite con film» 48 compresse in blister 

PVC/AL - A.I.C. n. 051595078 (in base 10), 1K6KU6 (in base 32); 
 «400 mg compresse rivestite con film» 50 compresse in blister 

PVC/AL - A.I.C. n. 051595080 (in base 10), 1K6KU8 (in base 32); 
 «400 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in blister 

PVC/AL - A.I.C. n. 051595092 (in base 10), 1K6KUN (in base 32). 
  Per le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classifica-

zione ai fini della rimborsabilità:  
 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 

classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 «400 mg compresse rivestite con film» 10 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 051595015 (in base 10), 1K6KS7 (in base 32); 

 «400 mg compresse rivestite con film» 12 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 051595027 (in base 10), 1K6KSM (in base 32); 

 «400 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 051595039 (in base 10), 1K6KSZ (in base 32). 

  Per le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: OTC: medicinale non sog-
getto a prescrizione medica da banco. 

 «400 mg compresse rivestite con film» 24 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 051595041 (in base 10), 1K6KT1 (in base 32); 

 «400 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 051595054 (in base 10), 1K6KTG (in base 32); 

 «400 mg compresse rivestite con film» 36 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 051595066 (in base 10), 1K6KTU (in base 32); 

 «400 mg compresse rivestite con film» 48 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 051595078 (in base 10), 1K6KU6 (in base 32); 

 «400 mg compresse rivestite con film» 50 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 051595080 (in base 10), 1K6KU8 (in base 32); 

 «400 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 051595092 (in base 10), 1K6KUN (in base 32). 

  Per le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RR: medicinale soggetto a 
prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 

e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla Data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 17 luglio 2028, come indicata nella notifica di fine procedu-
ra (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A03035
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        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di paracetamolo e clorfenamina 
maleato, «Jolastic» cod. MRA/2022/11.    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 91 del 12 marzo 2025  

 Procedura europea n. IT/H/0903/001/DC. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale JOLA-

STIC, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle carat-
teristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), 
parti integranti della determina di cui al presente estratto, nelle forme 
farmaceutiche, dosaggio e confezione alle condizioni e con le specifica-
zioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Abiogen Pharma S.p.a., con sede legale e domicilio 
fiscale in via Meucci n. 36, 56121, Pisa, loc. Ospedaletto, Italia. 

 Confezione: «300 mg/2 mg compresse» 20 compresse in blister 
pvc/pvdc/al - A.I.C. n. 050713015 (in base 10) 1JCNFR (in base 32). 

 Principi attivi: paracetamolo e clorfenamina maleato. 
 Produttore responsabile del rilascio dei lotti: Abiogen Pharma 

S.p.a., via Meucci n. 36, 56121, Pisa, loc. Ospedaletto, Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per la confezione sopra riportata è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità: classificazione ai fini della rimborsa-
bilità: C  -bis  . 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per la confezione sopra riportata è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura: classificazione ai fini della fornitura:  

 OTC: medicinale non soggetto a prescrizione medica, da banco 
o di automedicazione. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo eu-
ropeo (CRD) 13 dicembre 2029, come indicata nella notifica di fine 
procedura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A03036

    CASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A.

      Avviso relativo agli indici concernenti
buoni fruttiferi postali    

     Ai sensi del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 
6 ottobre 2004, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica 
n. 241 del 13 ottobre 2004, successivamente modificato e integrato, si 
rende noto:  

 con riguardo ai buoni fruttiferi postali indicizzati all’inflazione 
italiana, l’indice ISTAT FOI    ex   -Tabacchi relativo a marzo 2025, è pari 
a: 121,40. Per conoscere le serie di buoni fruttiferi interessate, i relativi 
coefficienti di indicizzazione e i coefficienti complessivi di rimborso 
lordi e netti è possibile consultare il sito internet di Cassa depositi e 
prestiti www.cdp.it 

 con riguardo al buono Soluzione futuro, l’indice EUROSTAT 
EUROZONE HICP    ex   -Tabacchi febbraio 2025 è pari a: 126,65. In 
caso di rivalutazione del capitale in funzione dell’inflazione europea 
realizzata dalla sottoscrizione del buono al compimento del sessantacin-
quesimo anno di età del sottoscrittore, i nuovi coefficienti di rimborso 
anticipato applicabili al compimento del sessantacinquesimo anno di età 
saranno pubblicati (una volta disponibili) sul sito internet di Cassa depo-
siti e prestiti www.cdp.it   

  25A03139
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    MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

      Proposta di modifica ordinaria del disciplinare di produzio-
ne della denominazione di origine protetta dei vini «Neb-
biolo d’Alba».    

     Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fore-
ste, ai sensi del decreto ministeriale 6 dicembre 2021, avente ad oggetto 
le disposizioni nazionali applicative dei regolamenti (UE) n. 1308/2013, 
(UE) 2019/33 e (UE) 2019/34 e della legge n. 238/2016, concernenti la 
procedura per la presentazione e l’esame delle domande di protezione 
delle DOP, delle IGP, delle menzioni tradizionali dei prodotti vitivini-
coli, delle domande di modifica dei disciplinari di produzione e delle 
menzioni tradizionali e per la cancellazione della protezione; 

 Visto il regolamento (UE) 2024/1143 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, dell’11 aprile 2024, relativo alle indicazioni geografi-
che dei vini, delle bevande spiritose e dei prodotti agricoli, nonché alle 
specialità tradizionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) n. 1308/2013, 
(UE) 2019/787 e (UE) 2019/1753 e che abroga il regolamento (UE) 
n. 1151/2012; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2025/27 della commissione, 
del 30 ottobre 2024, che integra il regolamento (UE) 2024/1143 del Par-
lamento europeo e del Consiglio con norme relative alla registrazione 
e alla protezione delle indicazioni geografiche, delle specialità tradizio-
nali garantite e delle indicazioni facoltative di qualità e che abroga il 
regolamento delegato (UE) n. 664/2014; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2025/26 della commis-
sione, del 30 ottobre 2024, che reca modalità di applicazione del rego-
lamento (UE) 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda le registrazioni, le modifiche, le cancellazioni, l’appli-
cazione della protezione, l’etichettatura e la comunicazione delle indi-
cazioni geografiche e delle specialità tradizionali garantite, che modi-
fica il regolamento di esecuzione (UE) 2019/34 per quanto riguarda le 
indicazioni geografiche nel settore vitivinicolo e che abroga i regola-
menti di esecuzione (UE) n. 668/2014 e (UE) 2021/1236; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 27 maggio 1970, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, n. 228 del 
9 settembre 1970, con il quale è stata riconosciuta la denominazione di 
origine controllata dei vini «Nebbiolo d’Alba» ed è stato approvato il 
relativo disciplinare di produzione; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione generale per la pro-
mozione della qualità agroalimentare e dell’ippica 7 marzo 2014, pub-
blicato sul sito internet del Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste, con il quale è stato da ultimo modificato il 
disciplinare della denominazione di origine protetta dei vini «Nebbiolo 
d’Alba»; 

 Esaminata la documentata domanda presentata dal Consorzio di 
tutela Barolo Barbaresco Alba Lanche e Dogliani per il tramite della 
Regione Piemonte, acquisita al prot. ingresso n. 0266629 del 14 giugno 
2024, intesa ad ottenere la modifica del disciplinare di produzione del-
la denominazione di origine protetta dei vini «Nebbiolo d’Alba», nel 
rispetto della procedura di cui al sopra citato decreto ministeriale 6 di-
cembre 2021; 

  Considerato che, per l’esame della suddetta domanda, è stata espe-
rita la procedura di cui all’art. 13 del decreto ministeriale 6 dicembre 
2021, relativa alle domande di modifica ordinaria del disciplinare di 
produzione e, in particolare:  

 è stato acquisito il parere favorevole della Regione Piemonte 
(prot. ingresso n. 0266629 del 14 giugno 2024); 

 è stato acquisito il parere favorevole del Comitato nazionale vini 
DOP e IGP, espresso nella riunione del 17 aprile 2025; 

 Provvede, ai sensi dell’art. 10, paragrafo 4, del regolamento (UE) 
2024/1143 e dell’art. 13, comma 6, del decreto 6 dicembre 2021, alla 
pubblicazione dell’allegata proposta di modifica ordinaria del disci-
plinare di produzione della denominazione di origine protetta dei vini 
«Nebbiolo d’Alba». 

 Le eventuali opposizioni alla suddetta proposta di modifica del 
disciplinare di produzione, in regola con le disposizioni contenute nel 

decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642 «Di-
sciplina dell’imposta di bollo» e successive modifiche ed integrazioni, 
dovranno essere inviate dagli interessati al Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste - Ufficio PQA I, al seguente in-
dirizzo di posta elettronica certificata: aoo.pqa@pec.masaf.gov.it - entro 
trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente comunicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  

  ALLEGATO    

     PROPOSTA DI MODIFICA ORDINARIA DEL DISCIPLINARE DI PRODUZIONE
DELLA DENOMINAZIONE DI ORIGINE PROTETTA DEI VINI «NEBBIOLO D’ALBA» 

  La proposta di modifica integrale è pubblicata sul sito internet del 
Ministero (https://www.masaf.gov.it), seguendo il percorso:  

 Qualità → Vini DOP e IGP → Domande di protezione e modi-
fica disciplinari – Procedura nazionale → Anno 2025 → 2B. Domande 
«modifiche ordinarie» disciplinari → Procedura nazionale prelimina-
re - pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   delle proposte di modifiche 
ordinarie dei 

  Disciplinari ovvero al seguente link:  
 https://www.masaf.gov.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/

IDPagina/22762 
  seguendo il percorso:  

 2B. Domande «modifiche ordinarie» disciplinari → Procedura na-
zionale preliminare – pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   delle pro-
poste di modifiche ordinarie dei disciplinari.   

  25A03034

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

      Elenco dei notai dispensandi per limiti di età -
secondo quadrimestre 2025.    

      Con decreto direttoriale del 21 maggio 2025 è stato dispensato il 
seguente notaio nato nel secondo quadrimestre dell’anno 1950:  

 Squintani Angelo, nato a Lodi il 1° agosto 1950, residente nel 
Comune di Lodi (distretti notarili riuniti di Milano, Busto Arsizio, Lodi, 
Monza e Varese) è dispensato dall’ufficio, per limite di età, con effetto 
dal giorno 1° agosto 2025.   

  25A03093

    MINISTERO
DELLA SALUTE

      Nomina dei componenti del Comitato etico per le sperimen-
tazioni degli enti pubblici di ricerca (EPR) e altri enti 
pubblici a carattere nazionale, presso l’Istituto superiore 
di sanità.    

     Con decreti 3 marzo 2025 e 4 aprile 2025 il Ministro della salu-
te ha proceduto alla nomina dei componenti del Comitato etico per le 
sperimentazioni degli enti pubblici di ricerca (EPR) e altri enti pubbli-
ci a carattere nazionale, presso l’Istituto superiore di sanità, previsto 
dall’art. 2, comma 9, della legge 11 gennaio 2018, n. 3. È possibile con-
sultare i citati provvedimenti sul sito del predetto Istituto.   

  25A03088
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        Nomina dei componenti del Comitato etico nazionale per le 
sperimentazioni cliniche relative a terapie avanzate     Ad-
vanced Medicinal Therapeutical Products     ATMP, presso 
l’Agenzia italiana del farmaco.    

     Con decreti 3 marzo 2025 e 4 aprile 2025 il Ministro della salute 
ha proceduto alla nomina dei componenti del Comitato etico naziona-
le per le sperimentazioni cliniche relative a terapie avanzate    Advanced 
Medicinal Therapeutical Products     ATMP    presso l’Agenzia italiana del 
farmaco, previsto dall’art. 2, comma 9, della legge 11 gennaio 2018, 
n. 3. È possibile consultare i citati provvedimenti sul sito della predetta 
Agenzia.   

  25A03089

        Nomina dei componenti del Comitato etico per le sperimen-
tazioni cliniche in ambito pediatrico, presso l’Agenzia ita-
liana del farmaco.    

     Con decreto 3 marzo 2025 il Ministro della salute ha proceduto 
alla nomina dei componenti del Comitato etico per le sperimentazioni 
cliniche in ambito pediatrico presso l’Agenzia italiana del farmaco, pre-
visto dall’art. 2, comma 9 della legge 11 gennaio 2018, n. 3. È possibile 
consultare il citato provvedimento sul sito della predetta Agenzia.   

  25A03090

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

      Comunicato relativo all’avviso 20 maggio 2025 - Filiera del 
legno per l’arredo al 100 per cento nazionale. Chiusura 
dello sportello per la presentazione delle domande di ac-
cesso alle agevolazioni.    

     Con avviso del direttore generale per gli incentivi alle imprese 
20 maggio 2025 è stata disposta, ai sensi dell’art. 4, comma 5 del decre-
to direttoriale 4 aprile 2025, comunicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana n. 96 del 26 aprile 2025, la chiusura, a partire dalle 
ore 12,00 del 21 maggio 2025, dello sportello per la presentazione delle 
domande per l’accesso alle agevolazioni, di cui al Capo III del decreto 
interministeriale 20 febbraio 2025, volte a promuovere la creazione e il 
rafforzamento delle imprese boschive e delle imprese della filiera della 
prima lavorazione del legno. 

 Ai sensi dell’art. 8, comma 3 della legge 27 ottobre 2023, n. 160, il 
testo integrale dell’avviso è consultabile dalla data del 20 maggio 2025 
nel sito del Ministero delle imprese e del made in Italy www.mimit.
gov.it   

  25A03091

        Comunicato relativo al decreto 20 maggio 2025 – Investi-
menti sostenibili 4.0. Chiusura dello sportello per la pre-
sentazione delle domande di accesso alle agevolazioni.    

     Ai sensi dell’art. 4, comma 2, del decreto direttoriale 31 marzo 
2025, comunicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 91 del 18 aprile 2025, e considerato l’avvenuto esaurimento delle 
risorse finanziarie disponibili, il decreto del direttore generale per gli 
incentivi alle imprese 20 maggio 2025 dispone, dal 21 maggio 2025, 
la chiusura dello sportello per la presentazione delle domande per l’ac-
cesso alle agevolazioni, a valere sulle risorse del Programma nazionale 
«Ricerca, innovazione e competitività per la transizione verde e digitale 
2021-2027» - Azione 1.3.2 «Sviluppo delle PMI e nuova imprenditoria-
lità», volte a sostenere la realizzazione di programmi di investimento 
proposti da piccole e medie imprese, localizzate nei territori delle regio-
ni meno sviluppate, rispettosi dei principi e della disciplina in materia di 
tutela dell’ambiente e coerenti con il piano Transizione 4.0. 

 Ai sensi dell’art. 8, comma 3, della legge 27 ottobre 2023, n. 160, il 
testo integrale del decreto è consultabile dalla data del 20 maggio 2025 
nel sito del Ministero delle imprese e del made in Italy www.mimit.
gov.it   

  25A03092  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2025 -GU1- 121 ) Roma,  2025  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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